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Alle famiglie

Un “Natale diverso nella solida-
rietà”: così lo abbiamo pensato e defi-
nito all’inizio del percorso che ha por-
tato alla concertazione delle iniziative
che trovate pubblicate a pag. 3
(suscettibili, al momento in cui questo
giornale va in stampa, di ulteriori
aggiunte). Una “provocazione” che
l’Amministrazione Comunale ha volu-
to lanciare conscia delle critiche e
delle obiezioni che avrebbe suscitato,
ma ferma nell’intenzione di dimostra-
re “vicinanza” a quanti sono stati col-
piti dall’alluvione del 16 settembre
scorso. Da un lato c’è il Natale con le
sue “promesse” di festa, dall’altro la
responsabilità di non poter ignorare
che la luce non brilla nei cuori di colo-
ro che fronteggiano un futuro incerto.
Partendo da questa premessa, gli
assessorati alla cultura, turismo e atti-
vità economiche hanno intavolato un
dialogo con scuole, commercianti,
comitati di quartiere e centri giovani-

li affinché la programmazione del
Natale fosse all’insegna del “nuovo” e
dei valori più autentici. E’ questo il
motivo per cui abbiamo deciso di spe-
gnere - per la parte di competenza del
Comune - le luci delle luminarie. Un
invito che è stato colto perché i tradi-
zionali e festosi addobbi natalizi ci
saranno, ma offerti da sponsors che si
sono presi carico di finanziarli. Le

risorse rimaste a disposizione, il
Comune le ha potute così dirottare su
un’altra serie di proposte che rende-
ranno particolarmente attraente il
Natale fidardense. Non una rinuncia
tout court, tanto per tacitare la coscien-
za, ma una formula diversa per render-
lo più sobrio ed intimo. Ed adatto a
tutti.Ai bambini, cui sono dedicati “gio-
colandia”, il trenino blu (nei giorni 3-8-
10-17 dicembre) e la slitta con le
renne che porterà doni e degustazioni,
ed agli adulti che avranno occasioni di
svago nei tradizionali assaggi culinari,
riflessione ed approfondimento cultu-
rale con la “magia del Natale”, i con-
certi e l’iniziativa per la pace. Partico-
larmente suggestivo ed intonato a que-
sto spirito, il “simbolismo” che abbia-
mo adottato dalla città gemellata di
Klingenthal consistente in  una serie di
minipresepi luminosi in legno da collo-
care dietro le finestre nelle case del
centro storico. L’augurio che vi rivol-
giamo - dunque - è quello di vivere
queste settimane e di venire a Castel-
fidardo stringendosi in un abbraccio
più autentico e consapevole, acceso
prima di tutto dalle luci della solida-
rietà.

Beniamino Bugiolacchi
Moreno Giannattasio 

Assessori alle attività
economiche e alla cultura

Luminarie offerte dagli sponsors e iniziative mirate

Lampade votive, si paga in banca
Nei giorni scorsi sono stati recapita-

ti nelle case gli avvisi di pagamento
relativi al servizio delle lampade voti-
ve presso il civico cimitero. A fronte
delle numerose richieste di chiari-
mento pervenute, si informa che que-
st’anno le bollette debbono essere
pagate presso la Banca Marche – via

Mattei – e presso le due filiali della
Cassa di Risparmio di Loreto, site in via
XXV Aprile e corso 18 Settembre. Al
fine di esentare i cittadini dall’onere

supplementare derivante dal pagamen-
to del bollettino postale, l’Amministra-
zione Comunale ha infatti raggiunto un
accordo con i suddetti istituti che non
applicano alcuna maggiorazione. Il
pagamento del servizio lampade votive
va dunque effettuato esclusivamente
presso gli sportelli bancari indicati
anziché all’ufficio postale. Per ogni
ulteriore informazione, rivolgersi all’uf-
ficio tributi di via Mazzini n. 6: tel.
0717829333-330.

Anziché all’ufficio postale, senza alcun onere aggiuntivo

Il Consiglio Comunale si è riunito il 9
novembre scorso trattando un ampio
ordine del giorno, di cui riportiamo in
sintesi i punti più significativi. E’ stata
approvata all’unanimità la variazione
al bilancio di previsione 2006 legata
allo stato d’emergenza dei giorni 14-
17 settembre. Le spese già sostenute
ammontano ad oltre 560.000 €, quelle
complessive previste vengono quantifi-
cate in 730.000 €, che il Comune, in
attesa dei contributi statali, finanzia
nella misura di 471.000 € distogliendo
momentaneamente risorse destinate o
da destinare ad altri interventi ed attin-
gendo dall’avanzo di amministrazione.
Molto dibattuta la modifica al piano
delle opere pubbliche 2006, votata a
favore dalla sola maggioranza: contrarie
le forze dell’Unione e della Casa delle
Libertà. Due le componenti della
“manovra”, come relazionato dall’as-
sessore Marotta: l’alleggerimento di
200.000 € nella spesa per l’ampliamen-

to del cimitero comunale garantendo
comunque il numero di “cappelline”
richieste dalla cittadinanza, 50.000 € in
più per l’impianto di elevazione che col-
legherà piazza Don Minzoni a piazzale
Michelangelo per portare modifiche ad
un’impostazione in fase già avanzata.
L’importo totale per la realizzazione del
“tirami su” passa così da 380.000 a
430.000 €. Critica l’opposizione (sono
intervenuti i consiglieri Magi, Scattolini,
Cingolani, Catraro, Lorenzetti e Carini)
che ha chiesto di sospendere il progetto
ritenendolo in questo momento non

prioritario o comunque di inserirlo in
un più ampio contesto di riqualificazione
del centro storico risolvendo il proble-
ma dei parcheggi. Solidarietà Popolare
ha difeso la scelta (già presa nella prece-
dente legislatura) tramite i consiglieri
Gambi e Moreschi, definendola ben
ponderata e calata nella realtà  per valo-
rizzare il centro e dare nuovi servizi a
cittadini e turisti.Di conseguenza,è stata
approvata dalla maggioranza la variazio-
ne di bilancio relativa.Votati all’unanimità
dei presenti, invece, i punti riguardanti la
sdemanializzazione di una porzione
di area pubblica di via Filzi (alienazio-
ne di 29 mq ai proprietari dei due edifi-
ci adiacenti), la variante non essenzia-
le alla lottizzazione residenziale ubi-
cata in via Brandoni località Crocet-
te di proprietà delle ditte Alma e Tec-
neco (spostamento di alcuni corpi illu-
minanti della linea di pubblica illumina-
zione), la proroga alla lottizzazione
residenziale ubicata tra le vie Pucci-
ni, Toscanini e Dominici in località
Fornaci per ultimare i lavori di asfaltatu-
ra e di segnaletica stradale e l’acquisi-
zione da parte del Comune  di un
frustolo di terreno della superficie di
105 mq, necessario per completare l’a-
nello della rotatoria che si andrà a rea-
lizzare in località Crocette. E’ stata inol-
tre accolta la mozione presentata dal
consigliere dell’Unione Carini per
l’installazione di una pensilina presso
il capolinea di via XXV aprile per ripa-
rarsi dalle intemperie nella stagione 

Segue a pag. 5

Consiglio 9/11; già spesi 560.000 euro per l’emergenza

“Tirami su”, si va avanti

La variante al “piano particolareg-
giato dei fabbricati rurali storici” è
giunta al termine del suo percorso.
Nella seduta del 9 novembre, il civico
consesso, previo esame delle osser-
vazioni pervenute, ha definitivamente
approvato lo strumento redatto dal-
l’ufficio tecnico comunale, il cui iter
era partito nella scorsa legislatura
allo scopo di attualizzare quello esi-
stente individuando al contempo una
normativa comune e dei criteri omo-
genei (ad esempio nell’utilizzo dei
materiali) cui attenersi in caso di
recupero. Un procedimento minuzio-
so lungo un anno, durante il quale
sono state censite tutte le case colo-
niche e i manufatti rurali di interesse
storico. Le operazioni di rilievo topo-
grafico e fotografico hanno riguarda-
to sia gli edifici già schedati dal pre-

cedente piano risalente al 1995, sia
quelli nuovi considerati meritevoli di
rilievo.“Un piano importante – ha detto
l’assessore all’urbanistica Tersilio
Marotta introducendo la relazione dei
tecnici – che ha codificato, puntualizzato
ed aggiornato le ricchezze culturali ed
agricole del territorio. Già in passato
Castelfidardo era stato tra i primi Comu-
ni ad effettuare un censimento di questo
genere, ora rivisitato ed attualizzato. E’ la

dimostrazione che una città industrializ-
zata come la nostra non dimentica ed
anzi è fiera delle proprie origini e della
storia contadina”. I redattori hanno
analizzato circa 240 fabbricati, tutti di
proprietà privata ad eccezione di uno
di proprietà comunale: nei trenta gior-
ni successivi alla pubblicazione all’albo
pretorio e all’invio di una copia del
piano di lottizzazione alla Provincia di
Ancona (che ha espresso parere posi-
tivo) sono pervenute 19 osservazioni
da parte dei cittadini, un numero limi-
tato che conferma la bontà del lavoro
svolto dai tecnici Comunali. In sede
consiliare, sono state discusse e vota-
te scheda per scheda le osservazioni e
le relative controdeduzioni dei pro-
gettisti: sette sono state respinte, sei
accolte parzialmente e sei in toto,
demandando agli uffici competenti l’a-
deguamento degli elaborati grafici.

Approvata la variante al piano dei fabbricati rurali storici

Case coloniche, completato l’aggiornamento

Dando concretezza e forma ai ripe-
tuti incontri con i commercianti del
centro per un progetto di rilancio,
l’amministrazione ha presentato
recentemente il progetto integrato
per accedere ai contributi previsti dal-
l’apposito bando emesso della Regio-
ne Marche per i “centri commerciali
naturali”.
L’azione è stata promossa dall’ente
regionale al fine di incentivare inizia-
tive volte alla conservazione, recupe-
ro e rivitalizzazione dei nuclei urbani
nei quali sia riconosciuta la presenza
di considerevoli valori socio-culturali,
storici, architettonici ed ambientali.
Una risposta forte alla diffusione
delle grandi strutture di vendita, una
volontà precisa di valorizzare e riqua-
lificare il cuore della città.
Nello specifico, Castelfidardo ha pre-
sentato un piano mirato a rilanciare il
look e la fruibilità di piazza della
Repubblica e piazza Leopardi inter-
venendo in maniera consistente sul-
l’arredo urbano. Accanto all’investi-
mento che andrà a sostenere il
Comune in prima persona sulla base
della progettazione interna dell’arch.
Cesetti (importo che supererà i
31.000 euro), c’è la parte concertata
con i “privati” e l’attività promoziona-
le congiunta. Sono quindici, infatti, gli
esercizi commerciali che ricadono
nella porzione di centro storico indivi-
duata e che hanno aderito al proget-
to integrato avvalendosi di architetti
esterni per una spesa complessiva di
ulteriori 314.000 euro.
Grazie alla collaborazione attivata
con la Confcommercio, sono stati inol-
tre focalizzati alcuni servizi di marke-
ting adatti a lanciare un’immagine
comune: la realizzazione di un logo,
borse per lo shopping, pubblicità iti-
nerante, pieghevoli pubblicitari, tar-
ghe in ottone, lotteria e sito internet.
Quale che sia il riscontro e le agevo-
lazioni che il progetto riceverà in
Regione, c’è la soddisfazione di avere
raggiunto unità di vedute e di finalità
tra pubblico e privato. L’Amministra-
zione Comunale ha per altro antici-
pato che – nell’ipotesi di esito positi-
vo – girerà la quota di contributo di
sua competenza alle imprese e che
attuerà in ogni caso gli interventi pre-
visti sull’arredo urbano del centro sto-
rico.

Mirco Soprani

Il “centro naturale”
tra i primi obiettivi

Scrivi
al sindaco

Per contatti diretti con il primo cittadino:
sindaco@comune.castelfidardo.an.it.



Continua l’impegno della Provincia per la via-
bilità nella zona sud ed in particolare in questa
fase dei lavori nel territorio di Castelfidardo.
Dopo la sistemazione della strada provinciale
Loreto-Crocette-Camerano è stata completata
quella della provinciale Castelfidardo-Osimo
Stazione. Ma l’aspetto più qualificante per tutto
il territorio è l’avvio della realizzazione del pro-
getto per l’adeguamento della provinciale Jesina
dalla Statale 16 fino a Padiglione di Osimo, che si
rende necessario perché ormai insufficiente a
sostenere il traffico di macchine e camion. La

fase del progetto attualmente in corso prevede
interventi a partire dalla Statale 16 fino al bivio
dei Laghi con l’adeguamento di tutta la strada, il
by-pass della frazione Acquaviva ed il collegamen-
to con la zona industriale Squartabue per alleg-
gerire il traffico su Villa Musone. A grosse linee,
sono già stati spesi 903.000 Euro per le tre rota-
torie e sono disponibili per i lavori che ho indi-
cato sopra complessivamente 4.730.800 Euro. Il

tratto di strada tra la rotatoria di Villa Musone
(cosiddetto ponte di Maria Bella) e quella ai piedi
dei Campanari è già stata appaltata ed entro
breve inizieranno i lavori che avranno una durata
di circa 11 mesi. Per gli altri tratti, a parte quello
fino alla rotatoria sotto la Figuretta di competen-
za del Comune, compreso quello fino a Squarta-
bue per cui sono in corso accordi con la Provin-
cia di Macerata, sono a vari stadi di progettazio-
ne, ma ripeto tutti finanziati.

Questa è una grande ed importante opera ini-
ziata dalla Provincia, richiesta non solo dai citta-
dini, ma anche dalle associazioni industriali, arti-
gianali, di categoria che hanno il bisogno di avere
una viabilità adeguata e che incida sempre meno
in termini di costo e di tempi.

Vista la complessità dell’argomento chi volesse
avere ulteriori informazioni potrà chiederle pres-
so l’assessorato 071-5894308.

Lorenzo Catraro
Assessore Provinciale

Già spesi 900.000 Euro per tre rotatorie nella zona di Ancona sud
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A t t u a l i t à

Viabilità, l’impegno della Provincia

Un taglio del nastro dietro il quale c’è ben altro.
C’è la storia di intere generazioni di fidardensi
che vi sono cresciute, il valore sociale e quello
intimo di ciò che ha sempre rappresentato nel
cuore delle persone e della città e c’è la volontà
di allargare gli orizzonti, di cogliere i segni dei
tempi e calarsi nella realtà attuale con lo spirito
di servizio di sempre. Ecco perché la riapertura
del circolo Toniolo ha portato non solo le paro-
le ma anche le emozioni di chi a vario titolo vi ha
fraternamente partecipato condividendo un
momento di festa e di riflessione: dalle autorità
comunali (Sindaco e vice, anche loro ex frequen-
tatori assidui) a quelle ecclesiali - l’arcivescovo
Edoardo Menichelli, Mons. Carnevali, Don Fausto
Focosi - passando attraverso centinaia di giovani
e famiglie, provenienti anche dai Comuni limitro-
fi. L’oratorio era chiuso da meno di un anno. In
realtà, la ristrutturazione - effettuata in economia

grazie al contributo volontario di tanti parroc-
chiani - non ha interessato soltanto i locali, resi
indubbiamente più accoglienti, ma l’anima profon-
da di un luogo di aggregazione la cui formula era

ormai desueta.
I bambini non
hanno più il
tempo libero
di una volta,
vivono nelle
comodità e
nella tecnolo-
gia – come ha
r i c o r d a t o
Mons. Meni-
chelli – ed
hanno perso lo
stupore del
sole che sorge.
Don Andrea
Cesarini e
Don Bruno
B o t t a l u s c i o
hanno impres-
so allora un taglio diverso, proponendo il “Tonio-
lo” come spazio per esprimersi aperto a tutti i
giovani (parrocchiani e non) con più ambienti -
sala musica, video, cucina, biliardo ecc. - ed inizia-
tive che stanno già richiamando l’attenzione. Don
Bruno ha ripercorso le tappe e i ricordi dagli anni
’20 ad oggi, mentre Mons. Carnevali ha posto l’ac-
cento sulla figura di Giuseppe Toniolo, uomo di
cultura e fede operante, amante della giustizia.
Valori attuali, perché è vero che “il futuro ha un
cuore antico” e che il circolo vuole essere ed
abbracciare tutto ciò che il dipinto realizzato dal-
l’artista veronese Gianni Lollis raffigura: l’universa-
lità, la creazione. L’olio su tela di cinque metri
posto sul soffitto del salone più ampio ritrae Dio
Padre in cielo circondato dagli angeli e reca la dici-
tura latina della beatitudine sulla giustizia, justi pos-
sideeunt terram: un messaggio breve, adatto a tutti.
Foto Nisi audiovisivi.

Ristrutturati i locali e rinnovata la formula del circolo parrocchiale

Torna a pulsare il cuore del “Toniolo”

Nuove linee di illuminazione
Sono stati approvati dalla Giunta con delibera del 16 ottobre, due progetti aventi a riguardo nuove
linee di illuminazione. Si tratta di un’opera di urbanizzazione primaria in zone che ne erano com-
pletamente sprovviste, effettuata su richiesta dei residenti e su valutazione dell’ufficio tecnico lad-
dove sono state riscontrate situazioni pericolose o a rischio. Il primo intervento di 77.000 Euro
finanziato con l’avanzo di Amministrazione avrà inizio entro l’anno ed è già stata indetta la relati-
va procedura: riguarda le vie Scandalli, Sicilia e “corta”di Campocavallo.Tre le linee che verranno
allacciate con pali in acciaio conico, corpo illuminante e gruppo illuminotecnico di 150 watt, più
installazione della cabina con l’impianto economizzatore di flusso per il risparmio energetico. Si
rispettano, in tal modo, sia le direttive europee che quelle regionali sull’inquinamento luminoso. Il
secondo progetto riguarda le vie Bramante, Che Guevara, Jesina, Gandhi e Ho Chi Min e partirà
agli inizi del 2007. Per far fronte alla spesa di 140.000 Euro prevista nel piano delle opere pubbli-
che, si accenderà un mutuo.

Nuovo distributore carburanti sulla jesina
Un nuovo distributore di carburanti con tanto di bar e auto-lavaggio annesso. Giuseppe Gior-

dano lo inaugura sabato 18 novembre alla pre-
senza del Sindaco Soprani e delle autorità loca-
li, al chilometro 5 della statale jesina in località
Cerretano, direzione Villa Musone. Dotato di
otto pompe (gpl e benzina) che grazie alla for-
mula del self service permetteranno di rifor-
nirsi anche in orario notturno, l’impianto offre
una risposta a tutti gli automobilisti ma soprat-
tutto ai conduttori di mezzi ingombranti che
transitano nella vicina zona industriale. L’area è
infatti dotata di un ampio parcheggio, nel quale
potranno sostare senza problemi anche i
camion. Dotato di un servizio di ristorazione
comprensivo di pizza d’asporto, il distributore

a insegna Q8 è di fatto già operativo dalla metà del mese di novembre.

Bitumazione di otto strade cittadine
La Giunta Municipale ha approvato con delibera del 30 ottobre scorso, il progetto preliminare
redatto dall’ufficio tecnico comunale avente ad oggetto la manutenzione straordinaria di alcune
strade della rete cittadina. Un intervento importante che comporterà una spesa di complessivi
500.000 Euro, prevedendo la bitumazione delle sedi viarie mediante ciò che in gergo tecnico si
definisce “conglomerato bituminoso”. I lavori inizieranno con il nuovo anno ed interesseranno le
vie Leoncavallo, Martiri della Libertà, Pisacane, Scandalli, Nobel, XXV Aprile e parte di via Cador-
na e Recanatese. In fase di redazione del progetto esecutivo, si è ritenuto opportuno rinviare il
rifacimento del manto in via Cadorna dando la precedenza alla realizzazione di un marciapiede che
garantisca la sicurezza dei pedoni. Nel contempo, è stato privilegiato un intervento più radicale in
via Martiri della Libertà, di cui si è valutato lo stato di particolare dissesto. In questa strada, al rifa-
cimento del sottofondo si accompagnerà la contestuale predisposizione degli impianti di pubblica
illuminazione e l’alloggiamento della canalizzazione necessaria per eventuali futuri servizi essenzia-
li (acqua, gas, telefono, elettricità ecc.) in modo da evitare successive operazioni “invasive” sul
manto ricostruito. La medesima canalizzazione dei servizi è prevista su via Cadorna. Nuove cadi-
toie stradali o griglie di raccolta delle acque meteoriche completeranno l’opera.

Riaperto il ponticello di via Valle Oscura  
E’ stato riaperto il 24 ottobre scorso, dopo oltre un mese di interruzione al traffico, il ponticello
in via Valle Oscura che, scendendo dalla zona residenziale di Sant’Agostino, collega Castelfidardo
ad Osimo Stazione e Abbadia di Osimo. La struttura, che si trova nei pressi del centro sportivo
Green in territorio praticamente di “confine”, aveva riportato gravi danni lo scorso 16 settembre
a causa dell’alluvione. Consistenti i lavori per rimetterla in sicurezza, procedendo al consolida-
mento della “spalla” e dell’ “impalcato” del ponte: un intervento importante ma necessario prima
di ripristinare il normale flusso veicolare.

L’omaggio di Gianni Morandi alla fisarmonica
Non si è fatta  prendere dal panico …. la delegazione dell’Amministrazione Comunale che giovedì
19 ottobre è stata ospite della nota trasmissione condotta da Gianni Morandi e ripresa in diretta
da Rai uno dal BPA palas di Pesaro. La puntata in oggetto ha proposto un “omaggio” alla fisarmo-
nica, ragion per cui il Sindaco Soprani e l’assessore Bugiolacchi sono stati invitati da Giampiero
Solari (uno degli autori del programma) e Morandi stesso a partecipare come spettatori.

Consulta dell’immigrazione
I cittadini stranieri che desiderano avere notizie in merito ai lavori della Consulta dell’Immigrazio-
ne, sono invitati a contattare i propri rappresentanti di seguito indicati. Jeddar Driss (Marocco);
Doda Agron (Albania);Bivolaru Nicolae (Romania);Hussain Niaz (Pakistan);Omoregbee Clement (Nige-
ria); Gharsellaoui Kaled (Tunisia). Per informazioni: ufficio segreteria 0717829306.

Una giornata con Tonino Guerra
A lezione da Tonino Guerra, impareggiabile filosofo e poeta del nostro tempo. E’ il regalo ad alto
contenuto culturale che si è fatto un gruppo di fidardensi che lo ha incontrato domenica 29 otto-
bre presso la sede dell’omonima fondazione recentemente inaugurata nell’incantevole città di Pen-
nabilli, dove risiede. I circa 50 concittadini hanno trascorso con l’artista un pomeriggio indimenti-
cabile: ricordi, aneddoti, pensieri in libertà con il sorriso sulle labbra.Del celebre scenografo - brac-
cio destro di Federico Fellini e coautore di alcuni dei più famosi film del cinema italiano - colpisce
la cultura, l’ironia, il modo affascinante di “rac-
contare” il tempo dall’alto della sua esperien-
za e dei suoi splendidi 80 anni. La spedizione
fidardense, “guidata” dal direttore del Museo
della fisarmonica Beniamino Bugiolacchi, ha
portato in dono un organetto (nella foto) ed
instaurato un rapporto che avrà un importan-
te seguito: la nostra città offrirà a quella di
Pennabilli in una data da definirsi nel mese di
dicembre un concerto di fisarmonica con il
maestro Petrodarchi su musiche del maestro
argentino Astor Piazzolla.

NOTIZIE FLASH

Da 23 al 28 ottobre si è tenuta ad Ostuni, in
Puglia, la “13a settimana azzurra” organizzata da
“vivere il mare” la popolare trasmissione in onda su
Rai due, sotto l’alto patronato del Presidente della
Repubblica. Che cos’è la “settimana azzurra”?  È
un’avventura meravigliosa che viene offerta agli
studenti delle scuole superiori selezionati tra i
tanti che partecipano al concorso “spot e video”.
Noi, ragazzi di Castelfidardo (Alessandra Borsini,
Giulia Capitanelli, Alessandro Cupido, Eugenio
Montali, Martina Romagnoli, Sheta Redon, aiutati
da Sara Sampaolesi di Sirolo e coadiuvati dall’inse-

gnante Simonetta Ceriachi), frequentanti il liceo
scientifico “Corridoni-Campana” di Osimo nel-
l’ambito delle attività extrascolastiche del
2005/2006 , abbiamo lavorato ed ideato uno spot
dal titolo “Solo un istante…quanti anni per capire”
per la sezione “il mare della mia regione”, riguar-
dante il problema dell’inquinamento.Quando a fine
giugno abbiamo saputo di essere stati selezionati
tra i finalisti del concorso e che avremmo quindi
partecipato alla settimana azzurra, è stato per noi
un grande successo.Abbiamo vissuto questi giorni

in compagnia di ragazzi e ragazze di tutta Italia, tra
varie attività e visite a luoghi stupendi. La serata
delle premiazioni è stata per noi entusiasmante:
non potevamo credere di essere proprio noi i vin-
citori della sezione “Il mare della mia regione”!
Abbiamo alzato la coppa tra gli applausi dei ragazzi
e i complimenti degli organizzatori: un’emozione
veramente grande.

Che dire di più? Porteremo con noi per sempre
il ricordo di questa splendida esperienza, felici di
aver rappresentato la nostra regione e la nostra
città in maniera così egregia.

Martina Romagnoli

“Settimana azzurra”: studenti fidardensi si aggiudicano il concorso

Un mare da vivere e … vincere insieme
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C u l t u r a

A volte succedono cose che sono fuori, lontane
da ogni aspettativa e arrivano a sorpresa, quando
meno te le aspetti. Ho incominciato tempo fa a
scrivere, a mettere su carta i miei pensieri, le con-
siderazioni e le conclusioni a cui sono giunta nel
tempo, attraverso la mia esperienza di vita. Tutto
questo è diventato il mio libro il valore nelle orme
del cuore che ho presentato il 14 ottobre scorso,
presso il Municipio con la collaborazione del
Comune, di alcune aziende della zona e dell’asso-
ciazione “progetto 360” che opera da anni nelle
Marche, come in altre regioni d’Italia. La presenza
di centinaia di persone arrivate da ogni parte
delle penisola, hanno dimostrato l’interesse e il
desiderio di toccare con mano qualcosa di positi-
vo, perché il momento storico che stiamo viven-
do, l’aria che stiamo respirando è decisamente
impregnata di negatività sotto ogni punto di vista.

In pochissimi giorni sono state distribuite tantissi-
me copie, e come a macchia d’olio le gocce di
positività sono arrivate lontano geograficamente
parlando, e tanto vicino al cuore di ognuno che ha
scelto di leggere quelle righe. Voglio ringraziare
tutti coloro che mi hanno telefonato, mi sono
venuti a trovare, che mi hanno fermato per strada
per chiedere informazioni,dettagli, chiarimenti; rin-
graziarli della semplicità e sincerità riscontrata,
perché la loro reazione è stata la conferma della
validità di offrire al mondo pensieri positivi, credi-
bili. Mi preme sottolineare un concetto fonda-
mentale: io non sono una “extraterrestre”, sono
una semplice donna che ha imparato a credere, a
sperare, e quindi operare perché i disagi, le diffi-

coltà vengano ridotte in ogni campo e contesto.
Valutare il lato positivo di ogni cosa e poi utiliz-
zarlo a beneficio per sé e per gli altri, è una cosa
che possiamo fare tutti con naturalezza, non
occorre essere “particolari”. L’Amministrazione
Comunale ha fatto questo, io la ringrazio di cuore
e le sono profondamente grata perché ha creduto
nella opportunità di presentare pubblicamente il
mio libro, offrendo a tanta gente la possibilità di
conoscere pensieri stimolanti, pieni di speranza, di
impegno responsabile. Il Salone degli Stemmi che
ha fatto da cornice all’evento, credo abbia assorbi-
to l’entusiasmo e la gioia delle persone presenti, e
sono convinta che “restituirà” questi sentimenti,
alleggerendo le tante difficili decisioni che vengono
prese proprio in quel contesto, in quella stanza.
Foto Nisi.

Maria Lampa

Il ringraziamento dell’autrice, la macchia di positività che si espande

Il 22 maggio 2005, come noto, è venuto a man-
care il duca Roberto Ferretti di Castelferretto,
fondatore nel 1999 dell’omonima fondazione in
collaborazione con il Comune di Castelfidardo, la
Provincia di Ancona, la fondazione Carilo e l’asso-
ciazione Italia Nostra onlus. L’assemblea generale
e il consiglio di amministrazione della fondazione
Ferretti hanno deciso di intraprendere alcune ini-
ziative per onorare la sua memoria di mecenate,
amante dell’arte e della natura, affinché le future
generazioni non dimentichino l’operato di que-
st’uomo che ha fatto molto per Castelfidardo,

sostenendo la cultura e creando un’entità che
potesse continuare nel tempo il suo operato, in
particolar modo salvaguardando il bosco della
Selva e i territori circostanti interessati dalla batta-
glia di Castelfidardo del 18 settembre 1860. A
completamento delle manifestazioni in memoria
del duca svoltesi nel primo anno della sua scom-
parsa, la dondazione Ferretti ha deciso di istituire il

“premio duca Roberto Ferretti di Castelferretto”, una
borsa di studio per la migliore tesi che tratti argo-
menti riferiti all’operato della famiglia Ferretti di
Castelferretto o alla valorizzazione del patrimonio
storico,artistico e naturale dei comuni della Numa-
natide (Camerano, Castelfidardo, Loreto, Numana,
Osimo,Porto Recanati,Recanati e Sirolo). Il premio
di laurea, che ammonta € 1.500,00, verrà assegna-
to da un’apposita commissione nominata dal con-
siglio di amministrazione della fondazione Ferretti
entro la fine del 2007.

La partecipazione è rivolta agli studenti delle uni-
versità marchigiane che abbiano discusso una tesi
di laurea dall’anno accademico 2005-2006 e le
domande di partecipazione dovranno pervenire a:
fondazione Ferretti via della Battaglia, 52 – 60022
Castelfidardo (AN) entro e non oltre il 30 giu-
gno 2007. Gli interessati possono richiedere il
bando e il modulo per la domanda al n. 071780156
o all’indirizzo info@fondazioneferretti.org.

Alla migliore tesi di laurea discussa nell’anno accademico 2005-06

Un premio in memoria del duca Ferretti

Venerdì 1° dicembre alle ore 21.15, presso la
sala convegni di via Mazzini, l’assessorato alla
cultura ospita la presentazione del libro di
Carlo Scirocchi l’enigma Stradivari, edito da “il
punto d’incontro”. L’autore descriverà la trac-
cia dell’opera, in cui avventura, esoterismo,
musica e magia si rincorrono attraverso l’Euro-
pa fino a lambirne i confini e i limiti culturali.

Un romanzo insolito e seducente, ricco di spun-
ti e riflessioni che rimandano, come dice l’auto-
re stesso nella nota introduttiva, al “grande
patrimonio dimenticato della cultura umana di
tutte le epoche” dove riscoprire “un valore
profondo dell’anima umana e quindi la possibi-

lità di trasformare la
nostra vita su questo
pianeta in qualcosa di
più aderente ai principi
cosmici universali”.
Ingresso libero. Venerdì
15 dicembre, sempre in
sala convegni alle 21.30,
è il turno di Paola Man-
cinelli, che presenta la
sua ultima opera “pen-
sare altrove” edito da
Quattroventi. Introduce i lavori il prof. Graziano
Ripanti dell’Università degli Studi di Urbino.

1°e 15 dicembre: presentazione dei libri di Scirocchi e Mancinelli

Enigmi e ... filosofia in sala convegni

Un mese sotto i riflettori, un grande evento fina-
le. L’11 novembre si è chiusa a Bologna “Fisarmoni-
che in mostra”, esposizione allestita presso il dipar-
timento di “musica e spettacolo” dell’università
felsinea nel contesto di “suoni dal mondo”, XVII
festival di musica etnica.

Un’iniziativa frutto della stretta collaborazione
fra l’ateneo, il Comune di Castelfidardo ed il
Museo internazionale della fisarmonica, che ha
fornito quattordici tra i più pregiati pezzi della
propria collezione ritenuti di interesse storico.
Ospitata  nel “quarto spazio” dei laboratori DMS,
la mostra era stata inaugurata l’11 ottobre alla
presenza del Sindaco Mirco Soprani e dell’assesso-
re Beniamino Bugiolacchi ed ha efficacemente rap-
presentato la storia dello strumento caro ad inte-
re generazioni attorno al quale si è sviluppata cul-

turalmente ed economicamente la nostra città. Un
omaggio importante alla valenza didattica del
Museo della fisarmonica, perché – come sottoli-
neato in sede di presentazione stampa - dalla sem-
plice osservazione degli strumenti e dei pannelli
fotografici, è possibile seguire le fasi evolutive della
fisarmonica, la classificazione, i personaggi che
hanno ruotato e ruotano intorno ad essa.“Fisarmo-
niche in mostra” si è inserita per altro in un rappor-
to di collaborazione ampio ed articolato impernia-
to su scambi culturali riguardanti la musica popola-
re. In fase di progettazione, c’è anche un concerto
che Castelfidardo offrirà e porterà in una delle

piazze più importanti di Bologna. In corrisponden-
za dell’ultimo giorno di apertura della mostra, il
festival “suoni dal mondo” ha  proposto inoltre
presso l’Auditorium un concerto di Peter Soave,
anch’egli legato  a doppio filo a Castelfidardo. Nel-
l’occasione, sono state realizzate ampie interviste
per la Bbc inglese e per una nota emittente tede-
sca particolarmente interessate agli strumenti
fidardensi. Nel corso della presentazione alla stam-
pa, Soave è stato affiancato dal musicologo Rober-
to Lucanero. Nella foto da sin. il prof. Marco Staiti
(musicologo docente DMS Università di Bologna),
Francesca Pigini dell’omonima ditta e Peter Soave,
ritenuto il più accreditato esponente della tradizio-
ne culturale fiorita nei grandi centri urbani degli
Stati Uniti e del Canada grazie agli immigrati italia-
ni e fidardensi.

Frutto della collaborazione fra Università, Comune e Museo internazionale 

Bologna, “fisarmoniche in mostra” per un mese
NATALE 2006 - PROGRAMMA

venerdì 1 dicembre, ore 21.15
Sala Convegni - Presentazione del libro
“L’enigma Stradivari” di Carlo Scirocchi

sabato 2 dicembre, ore 18.00
Auditorium - Festa di S. Cecilia a cura del Com-
plesso Filarmonico “Città di Castelfidardo”

domenica 3 dicembre
ore 10.00/20.00, centro storico
“Magia di Natale” :bancarelle dove trovare addob-
bi e oggetti a tema per idee regalo, promozioni
offerte dagli operatori commerciali
ore 16.00 / 20.00, centro storico
Esibizione della banda musicale “La Lombarda
anni ‘70” e gruppo majorettes

venerdì 8 dicembre
Ore 10.00 / 20.00, centro storico
“Magia di Natale”
Ore 17.00/20.00, Piazzale Don Minzoni
“Clown Popò”: sculture di palloncini, clown gigan-
te, zucchero filato, gonfiabili e …..

domenica 10 dicembre
Ore 10.00 / 20.00, centro storico
“Magia di Natale”
Ore 17.00 / 20.00, piazza della Repubblica -
Animazione a cura del gruppo spettacolo di
ballo “Fashion Gia.Man Dance”.
Giocolieri e scultori di palloncini

venerdì 15 dicembre, ore 21.15
Sala Convegni - Presentazione del libro
“Pensare Altrove” di Paola Mancinelli

Domenica 17 dicembre
Ore 10.00 / 20.00, centro storico
“Magia di Natale”
Ore 16.00/  20.00, piazza della Repubblica
“Coro dell’antica città” di Ostra in concerto.
Programma gospel e musica.
Giocolieri e scultori di palloncini
Ore 21.00, sala convegni
concerto musicale  “Dolce Natale” con gli “Acqua
Chiara Big Band ed altri ospiti

mercoledì 20 dicembre
Teatro Astra: spettacolo I.C. Mazzini

venerdì 22 dicembre
Casa della Musica “On Stage”
epistolario in versi curato e commentato e tra-
dotto in italiano per la prima volta fra la diciot-
tenne Erika Mitterer e il poeta Rainer Maria Rilke.
Letture a cura del dott. Raoul Melotto dell’Uni-
versità di Bologna

martedì 26 dicembre
Ore 16.00, Chiesa Collegiata
“Concerto di Natale”. Musiche di  Wolfgang A.
Mozart per soli coro e orchestra; Orchestra
Sinfonica di Ancona, coro polifonica L. Perosi di
Castelfidardo, gruppo corale di Agugliano, diretto-
re m.° Carmelo Castorina

venerdì 6 gennaio
Ore 16.00, piazza della Repubblica
“La città giocosa” - Gonfiabili, animazione, gio-
chi di squadra, sculture di palloncini in attesa
dell’arrivo della Befana

Nei giorni 3-8-10-17 dicembre, c’è il trenino blu (partenza e arrivo da piazzale Don Minzoni) e la slitta con le
renne; puoi degustare gratuitamente  dolci, tè, biscotti, castagne, vin brulè, bruschette, salumi ecc…  presso i
gazebo di piazza della Repubblica, via Cavour, piazza Trento Trieste e piazza Leopardi. Info 0717822987.

Il valore delle orme nel cuore, l’esperienza di Maria Lampa

Centro Studi Storici Fidardensi, AAA... cercasi laureati
I laureati negli ultimi 4 anni accademici in qualunque disciplina di studio, residenti a Castelfidardo, sono
invitati a segnalare entro dicembre p.v. la loro tesi al Centro Studi Storici Fidardensi (tel./fax: 0717820188,
e-mail cssf@cheapnet.it) per partecipare, in una delle serate laurea in... che si terranno nella prossima pri-
mavera, alla presentazione al pubblico dei loro lavori di neo dottori.

Con la serata dedicata a Frank
Zappa si chiude il 24 novembre la prima parte
della nuova programmazione di “Musica Ribelle, i
protagonisti”, che ritornerà a febbraio per le tre
serate conclusive con cui si completerà  questa
fortunata rassegna. Dopo l’ultimo incontro di
aprile, infatti, su questa esperienza si tirerà il sipa-
rio per permettere a tutti di concentrare sforzi
ed energie sul nuovo ed ambizioso progetto della

Ars Oficina Artium: “assalto al cielo, gli anni della
gioia e della rivoluzione”. Il progetto Musica Ribelle è
stato fonte di soddisfazione ed entusiasmo per gli
organizzatori ed i relatori e, attraverso un approc-
cio emozionale e mai “accademico” alle varie sfac-
cettature del rock, ha saputo stimolare interesse e
curiosità sia negli appassionati sia in coloro che
non si erano mai accostati a questa musica. Per
l’ultima fase del progetto (le date verranno defini-
te e comunicate a breve) l’Ars Oficina Artium ha
in serbo, per gli oramai numerosi simpatizzanti, un
trittico di incontri decisamente incandescente in
cui si celebrerà l’anima autenticamente “rivoltosa”
del rock. La serata di febbraio verrà dedicata ad
una delle bands più rappresentative e longeve della
scena Heavy Metal, gli statunitensi Motley Crue,

recentemente tornati alla ribalta con una scioc-
cante autobiografia.A marzo sarà la volta dei gran-
di sacerdoti, delle immortali leggende dell’hard
rock, i Led Zeppelin che saranno oggetto di una
approfondita monografia. La chiusura di Musica
Ribelle ad aprile sarà affidata ad un evento del tutto
particolare: la musica e le immagini dei Rolling Sto-
nes faranno da base e contorno ad una serata di
saluto e ringraziamento ai tanti estimatori che dal-
l’ottobre del 2005 hanno premiato questa rasse-
gna con interesse ed attenzione. Sarà inoltre que-
sta l’occasione per una prima  presentazione del
progetto “Assalto al cielo” di cui verranno illustrati
i contenuti anche con l’ausilio delle due nuove
risorse umane e culturali della Ars: il critico tea-
trale Marcello Franciosa e la critica cinematografi-
ca Marina Ansaldo.Ricordiamo, inoltre, che tutte le
informazioni sulle attività dell’associazione posso-
no finalmente essere agilmente e rapidamente
reperite sul sito www.arsoficina.it completamente
rinnovato e costantemente aggiornato grazie
all’apporto di nuovi “amici” per merito delle quali
è stato possibile sbloccare uno stallo inaccettabile
durato tanti, troppi mesi.

Gianluca Parnoffi

Ars Oficina Artium: prosegue la fortunata rassegna 

Dalla musica ribelle all’assalto al cielo



Ospedale 0717 214 111

Croce Verde 0717 822 222

Guardia Medica

- giorno: 0717 214 111

- notte: 0717 214 180

Farmacie

- comunale (chiusa venerdi pom.) 071 780 689

- centrale (chiusa giovedi pom.) 071 780 618

- Fornaci (chiusa lunedi mattina) 0717 808 153

- Crocette (chiusa mercoledi pom.) 0717 823 997

Carabinieri 071 780 007

Emergenze sanitarie 118

Carabinieri 112

Pubblica sicurezza 113

Multiservizi 800 26 26 93

Prometeo 800 33 63 55

Comune Centralino 071 78291
Pro Loco 071 7822987
Sala della Musica 071 7822054
Informagiovani 071 7825360
Polizia Municipale 0717 829 313
Vigili del fuoco 115

Le fogne insieme ai fossi rappresentano le più
importanti vie di deflusso delle acque in caso di
precipitazioni piovose quando queste non assu-
mono naturalmente il carattere della ecceziona-
lità come nel settembre ultimo scorso. Ma anche
in questo caso se tali strutture non fossero state
inadeguate le conseguenze del nubifragio sareb-
bero stato sicuramente più limitate. Non meno
marginale nel contenere i rischi di alluvione è la
pulizia dei tombini che quando si otturano crea-
no flussi d’acqua superficiale simili a veri e propri
torrenti incontrollabili. Chi provvede a Castelfi-
dardo a mantenere pervi i tombini? Analogo
discorso per i fossi. Oggi non si fa più manuten-
zione dei fossi.A Castelfidardo e dintorni le isti-
tuzioni comunali e sovra-comunali non hanno
mai effettuato da anni il controllo del buon stato
dei fossi. Se adesso, dopo l’evento drammatico
del 16 settembre, facciamo un giro del territorio
troviamo dei fossi così capienti che potrebbero
contenere la portata di un fiume. Ebbene un simi-
le atteggiamento è quasi un’ammissione di colpa.

La verità è che il gruppo dirigente il quale da 10
anni amministra la nostra città, preso dalla frene-
sia della lottizzazione, della crescita urbanistica,
della cementificazione ha trascurato quelle
norme relative al mantenimento della funzionalità
e dell’adeguamento di strutture poco appariscen-
ti ai fini elettorali come per esempio i fossi e le
fogne. Eppure adesso l’attenzione generale è
focalizzata su tali entità. Si dovevano cercare
soluzioni risolutive e non palliative quando si

sono verificati al Cerretano gli episodi di allaga-
mento della sede stradale, di abitazioni private, di
aziende  a causa di eventi temporaleschi. I disagi
di quei cittadini dovevano spingere ad una rifles-
sione. Oggi non si può più far finta di niente, c’è
bisogno di programmare una serie di interventi
sistematici di manutenzione e adeguamento del
sistema fognario, di concerto con l’azienda che lo
gestisce. E’ poi impensabile che nel 2006 esistano
ampi tratti di fogne a cielo aperto e che addirit-
tura una zona, quella sul crinale nord, non abbia
un collettore e un depuratore per cui le acque
sporche scaricano prima nei corsi d’acqua e quin-
di in mare. Stando alle leggi vigenti il nostro
Comune è fuori legge e potrebbe essere denun-
ciato per inquinamento dell’ecosistema. Merita
una certa considerazione il peso del sistema
fognatura sulla qualità dei corpi idrici superficiali
e sotterranei e su molteplici aspetti ambientali.
Non esistono vasche di accumulo delle acque di
prima pioggia. Frequente è il recapito di effluenti
di fognatura in corsi d’acqua locali di scarsa o
intermittente portata,con la conseguente limitata
diluizione degli scarichi e il possibile insorgere di
problemi di carattere igienico-sanitario. Sarebbe
ingenuo credere che l’ATO3 si accolli il peso eco-
nomico di tutte le necessità del nostro sistema
fognario che  il Comune ha da troppo tempo tra-
scurato abbandonandolo a se stesso dopo la
grave crisi connessa alle vicende del Cigad.

Valentino Lorenzetti
Capogruppo Unione

Fossi e fogne, soluzioni non palliativi

Programmare interventi sistematici di manutenzione
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Politica - La voce del Consiglio Comunale

Qualche giorno fa siamo venuti a conoscenza,
tramite alcuni comunicati stampa e le voci di alcu-
ni addetti ai lavori, che l’Amministrazione Comu-
nale ha deciso di intraprendere una scelta difficile,
coraggiosa e azzardata: quella di non accendere le
luci in occasione delle festività Natalizie. Prima di
tutto, ritengo doveroso dire che questa scelta
“difficile, coraggiosa e azzardata” fosse dovuta
essere discussa in seno agli organi che costitui-
scono l’Amministrazione Comunale e che, se
comunque la maggioranza avrebbe deciso auto-
nomamente, quantomeno la minoranza avrebbe
avuto la possibilità di esprimere la propria opinio-
ne al riguardo. Passi che la questione non sia stata
discussa con la minoranza, ma addirittura comuni-
carla ai commercianti e agli operatori del settore
solo dopo averla adottata, senza un minimo di dia-
logo e cooperazione, mi sembra eccessivo. Inol-
tre, ci sono delle pesanti inesattezze nel comuni-
cato diramato tramite i media locali: i diretti inte-
ressati, nonostante gli sforzi, non hanno recepito
benevolmente la decisione. E questa mancanza di
comprensione non è dovuta al fatto che costoro
(come tanti altri cittadini) non hanno a cuore la
solidarietà verso le persone colpite dall’alluvione,
bensì al fatto che comunque spegnere le luci non
aiuterà di certo il miglioramento della situazione
di questi, ma peggiorerà sicuramente quella del-
l’immagine della città e il doveroso festeggiamen-
to di una festività che i cristiani hanno a cuore da
secoli. Certo, si festeggia poco quando la luce non
brilla dentro i cuori, ma forse uscire di casa per

fare due passi in centro ed essere allietati dal calo-
re delle luci Natalizie potrebbe essere un piccolo
contributo alla felicità.Al contrario, affacciarsi alla
finestra e vedere un paese al buio in un momen-
to di grande festa contribuirebbe ad aumentare
quel senso di sconforto che  aleggia nell’anima di
chi sa di dover rinunciare a molte cose.Anche le
famiglie più povere, quando arriva il Natale, accen-
dono una luce. Quella luce è simbolo di speranza,
di felicità, di sollievo, di calore: non sono d’accor-
do che spegnere questa luce manifesti solidarietà,
anzi ritengo sia un’ulteriore occasione per far
divenire il Natale solo ed esclusivamente una festa
consumistica. Le luci sono un simbolo, come l’al-
bero e le stelle comete: e per mantenere vivo il
bagaglio tradizionale dei nostri valori cristiani, non
si possono spegnere. Ritengo invece che la  soli-
darietà verso gli alluvionati la si possa esprimere
attraverso altri modi: per esempio istituendo un
conto corrente destinato all’emergenza, che
potrebbe essere pratico e rispondente alle prime
necessità. Oppure raccogliere durante il periodo
festivo una somma da devolvere in beneficenza:
questi sono a mio avviso gesti simbolici di solida-
rietà. Spero vivamente che gli assessorati ritorni-
no sui propri passi ed accendano Castelfidardo,
anche se  con un pensiero sempre rivolto a chi in
questo momento sta vivendo momenti poco feli-
ci.A queste persone speriamo che il Natale riscal-
di il cuore.

Marco Cingolani
Capogruppo An

Natale senza luci: cosa c’è di solidale?

Spegnere il calore della festività non aiuta gli alluvionati

Fine anno tempo di finanziaria e, come sempre
accade in questi frangenti, le polemiche e le prese
di posizione riempiono copiose le pagine dei
giornali, tanto da rendere difficile a chiunque
capirci qualcosa, o per lo meno fargli avere le idee
chiare sulla ratio che lega o dovrebbe legare le
diverse parti della legge più importante che un
Governo ogni anno pone in essere.Tuttavia noi di
Forza Italia una certa idea ce la siamo fatta, spe-
cie per quanto riguarda la parte relativa al finan-
ziamento degli enti territoriali, vale a dire Regio-
ni, Province, Comuni e comunità montane.

Dunque la storia è questa: ai suddetti enti loca-
li verranno tagliati i fondi che ogni anno lo Stato
mette loro a disposizione, specie alle Regioni e
specie per ciò che concerne il comparto sanità,
che rappresenta il capitolato di spesa più consi-
stente di quasi tutte le Regioni d’Italia (il bilancio
annuale della Regione Marche è imperniato per
4/5 proprio sulle spese sanitarie).A nulla o quasi
sono valse le proteste delle associazioni degli enti
locali, tutte peraltro guidate da uomini della sini-
stra. In compenso gli enti in questione potranno
loro stessi cercare nuove fonti di finanziamento,
per esempio tramite l’inasprimento della addizio-
nale Irpef e/o le cosiddette tasse di scopo, di cui
non abbiamo ancora ben capito il meccanismo.
Siamo certi di aver capito, comunque, che tali
“trovate” altro non fanno che diminuire ulterior-
mente la disponibilità monetaria di tutti i cittadi-
ni, anche di quelli appartenenti alle fasce più
deboli, alla faccia delle alte imposte che già siamo

costretti a versare all’ente centrale in cambio di
servizi risibili e alla faccia della tanto sbandierata
superiorità dell’attuale Governo rispetto a quel-
lo precedente. Dove sta il beneficio? E se un
amministratore locale non se la sentisse di
depauperare le tasche dei suoi concittadini, come
si potrebbe ovviare al preannunciato taglio dei
fondi?

Forse prendendo spunto dalla soluzione adot-
tata dal Sindaco di Parigi, tale Bernard Delanoe,
socialista, il quale nei giorni scorsi per ovviare alla
crisi di liquidità (è proprio il caso di dirlo….) del
suo Comune, ha messo all’asta molte bottiglie di
vino pregiato, tra cui alcuni esemplari di Margaux
e di Petrus, appartenenti alle cantine della muni-
cipalità della capitale che venivano utilizzate per
le cene di rappresentanza. Sembra che il ricavato
sia stato superiore agli 800.000 euro, non tanti da
raddrizzare le esangui casse parigine ma pur sem-
pre una discreta sommetta. Magistrale il com-
mento fatto dal Sindaco Delanoe a fine asta:
“abbiamo deciso così perché del vino possiamo farne
a meno, non è mica lo champagne….”. Chapeau.

Non sappiamo se la municipalità fidardense
possegga bottiglie da vino da mettere all’asta, ma
se anche fosse la esortiamo a non farlo: potreb-
bero finire in mani sbagliate, magari di quelle stes-
se persone che hanno il compito di redigere la
legge finanziaria, e che a certe alzate d’ingegno
potrebbero aggiungere le alzate di gomito….

Forza Italia
Il Coordinamento Comunale

La finanziaria? Tarallucci  e … vino

Tagli di fondi, tasse di “scopo” e l’esempio francese

Abbandonare la radicata abitudine di muoverci
solo con l’auto per riscoprire il gusto di una bella
passeggiata e vivere di più la nostra città. Questa la
motivazione che ha portato Solidarietà popolare,
nelle passate legislature, ad investire parecchie
risorse sulla sicurezza dei pedoni ed in particolare
sulla realizzazione di tanti nuovi marciapiedi. Se a
questo obiettivo aggiungiamo la voglia e l’esigenza
di rivitalizzare il nostro centro storico (una sfida
contenuta in tutti programmi elettorali), si com-
prende perchè la precedente Amministrazione ha
voluto inserire nel bilancio del 2006 il finanziamen-
to di un’importante opera pubblica, che una volta
completata, oltre ad incentivare quanto si diceva in
premessa, migliorerà sicuramente l’immagine della
nostra città. Stiamo parlando del nuovo ascensore
inclinato che collegherà piazzale Michelangelo con
i giardini di Porta Marina e fornirà un’alternativa
alla difficile risalita dell’attuale scalinata.

L’obbiettivo di tale opera è in primo luogo quello
di consentire una migliore utilizzazione dei par-
cheggi pubblici già esistenti a ridosso del centro
storico, sia quelli di p. Michelangelo, che quelli del
vicino complesso ex Farfisa, soprattutto in occa-
sione del mercato del lunedì e delle varie manife-
stazioni turistico-culturali. Ciò ci permetterà di
perseguire un altro “sogno” che da tempo coltivia-
mo: pedonalizzare piazza della Repubblica e ren-
derla più fruibile a tutti. D’altro canto il nuovo
impianto consentirebbe ai cittadini residenti in cen-
tro, e soprattutto a quelli non più giovani o con
problemi di handicap, di raggiungere senza ostacoli

o barriere architettoniche, sia l’ufficio postale che il
vicino parco del Monumento con annesso cimite-
ro. La nuova Amministrazione, da poco insediata,
intende perseguire la realizzazione di tale opera:
ovviamente il progetto, come già spiegato in consi-
glio comunale, va inserito ed inquadrato in un
assetto più generale e a larga scala, che preveda il
miglioramento dell’attuale viabilità e la messa in
rete di tutti i servizi ed i poli cittadini.A tal propo-
sito il nuovo ascensore si “sposa” perfettamente sia
con l’iniziativa del “centro commerciale naturale”,
fortemente voluta dall’Amministrazione ed alla
quale hanno aderito la gran parte dei commercian-
ti del centro cittadino, sia con la previsione di una
nuova area a parcheggio all’inizio di via Concia. Da
parte nostra ci sarà l’impegno a far si che l’opera si
inserisca nell’attuale contesto paesaggistico-
ambientale con il minor impatto possibile e diventi
l’occasione per riqualificare tutta la zona e dotarla
di nuovi servizi (ad esempio prevedendo il rifaci-
mento della scalinata esistente e la realizzazione di
nuovi bagni pubblici).

Intendiamo così dare il via a quel processo di rin-
novamento e di restyling della città di cui tanto
abbiamo parlato in campagna elettorale. Ed anche
se comprendiamo che l’onere da sostenere è abba-
stanza impegnativo (il budget stanziato è di 430mila
euro), siamo convinti che solo con scelte coraggio-
se, ed anche un po’ ambiziose, si possa puntare ad
una migliore qualità della vita.

Tommaso Moreschi
Capogruppo di Solidarietà Popolare

Ascensore inclinato: perché ci crediamo

Restyling del centro storico e qualità della vita

La finanziaria 2006, ad oggi, viene
ritenuta dalla nostra associazione un provvedi-
mento discutibile, contestato da quasi tutte le
parti sociali, in modo particolare dalle associazio-
ni di categoria. La CNA è pienamente consapevo-
le che la situazione economica italiana non è poi
così rosea. Nonostante ciò riteniamo che i motivi
del nostro dissenso siano più che comprensibili:

a) E’ stata studiata una finanziaria di spessore
senza fare concertazione, le uniche categorie
ascoltate sono state Confindustria e sindacati dei
lavoratori, questo significa non avere compreso il

ruolo fondamentale di tutto il mondo della piccola
impresa. b) Riteniamo assurdo il fatto di far pagare
alle aziende il 10% dei contributi sugli apprendisti,
considerando che la legge sull’apprendistato era
stata studiata appositamente, per facilitare i giovani
ad entrare nel mondo del lavoro. c) Non vediamo

assolutamente una concreta lotta all’evasione fisca-
le. Per combattere questo fenomeno occorre dare
la possibilità ad ogni singolo cittadino di portare in
detrazione tutte le spese effettuate durante l’anno
(il cosiddetto contrasto di interessi), non tassare i
lavoratori dipendenti sullo stipendio lordo percepi-
to. d) Una vera lotta per ridurre gli sprechi nella
pubblica amministrazione. Occorre mettere mano
a tutti gli sprechi che gli enti locali producono per
fini puramente elettorali. Ritengo non corretto
generalizzando, appioppando l’appellativo di evaso-
ri indiscriminatamente a tutti gli imprenditori mar-
chigiani (e fidardensi) che in tutti questi anni hanno
creato sviluppo, occupazione e pagato tasse.Tutto
questo spesso è stato fatto sempre in silenzio, ora
è il momento di far sentire la nostra voce.

Marco Tiranti
Vicepresidente della CNA Provinciale

I motivi del dissenso, la necessità di tutelare l’imprenditoria

CNA in campo per migliorare la finanziaria
Numeri di pubblica utilità
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Dopo lo sconvolgimento causato dalla disastro-
sa alluvione che lo scorso 16 settembre ha colpi-
to vari Comuni tra cui Castelfidardo, sta ripren-
dendo l’attività del Consiglio Comunale.A tal pro-
posito notiamo che il Sindaco Soprani sta dando
alcuni segni di discontinuità rispetto alla preceden-
te amministrazione e ciò, visto che noi ne siamo
stati oppositori, ci fa, almeno per il momento, spe-
rare che qualcosa possa cambiare a Castelfidardo.
Non abbiamo mai mancato di criticare ciò che ci
sembrava sbagliato come non abbiamo mai man-
cato di fare proposte per ciò che ci sembrava giu-
sto ed è sempre in questa ottica che ci permettia-
mo di suggerire alcuni spunti per cercare di miglio-
rare la qualità della vita a Castelfidardo. Noi
saremmo lieti se l’attuale amministrazione le tro-
vasse interessanti e le volesse realizzare poiché la
nostra ambizione è quella di essere utili alla collet-
tività e non facciamo attività politica per soddisfa-

re ambizioni personali o manie di grandezza. Sap-
piamo di Comuni che, incentivando la raccolta dif-
ferenziata e valorizzando le materie prime che si
possono riciclare a basso costo ne fanno benefi-
ciare i cittadini mediante la riduzione dell’imposta
sui rifiuti. Ci sono a disposizione fondi regionali
per la costruzione di impianti che, mediante l’ince-
nerimento dei rifiuti riescono a produrre energia
e le città che li hanno installati, ad esempio a Bre-
scia, ne colgono i benefici; per l’allestimento di un
primo soccorso e sappiamo bene che ciò a Castel-
fidardo sarebbe indispensabile visto che nella
nostra zona sono presenti molte industrie. Noi
crediamo che il futuro sarà di chi riuscirà a coniu-
gare sviluppo con ecologia, di chi riuscirà a vivere
“con la natura” e non “della natura”, di chi consu-
merà materie rinnovabili.

Carlo Frati
Segretario sezione U.D.C.

Segnali positivi di … discontinuità

Sviluppo ed ecologia: alcune proposte per la qualità della vita
LIBERTAS
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Politica - La voce dei partiti

La gestione straordinaria del partito a Castel-
fidardo sta per concludersi. Il 16 dicembre p.v.
celebreremo il congresso comunale per la ele-
zione del segretario, della direzione comunale e
dei delegati al congresso provinciale. La campa-
gna tesseramento si è conclusa: 22 sono gli
iscritti al partito, di questi il 50% è formato da
donne, 6 sono i giovani, il resto è catalogabile
come persone adulte. Non abbiamo ancora una
sede: si tratta di un handicap comune a molte
forze politiche di Castelfidardo; per le riunioni
ricorriamo spesso a locali privati, un grazie par-
ticolare va al circolo Acli di Campanari per l’o-
spitalità. Un partito giovane come il nostro,
appena due anni di vita, ha ottenuto 204 voti
alle elezioni regionali, 100 alle elezioni per il
Parlamento. Dobbiamo purtroppo annoverare
anche un lutto: la scomparsa nello scorso mese
di giugno di un amico della prima ora: Gino

Marinelli. Alla moglie ed ai famigliari vanno le
mie condoglianze e quelle del partito.

Il partito è chiamato adesso ad un altro
importante impegno: le elezioni provinciali del
prossimo mese di maggio; dobbiamo prepararci
a questo impegno ed eleggere un consigliere
provinciale che potrebbe rappresentare in quel
consesso le istanze della nostra città. Al con-
gresso di dicembre sceglieremo il nome del
candidato e/o candidata che ci rappresenteran-
no alla consultazione del prossimo mese di
maggio. Dobbiamo inoltre seguire l’attività
amministrativa comunale: il nostro ruolo, scatu-
rito dalle recenti elezioni è quello dell’opposi-
zione. Cercheremo di farlo fornendo anche tra-
mite il giornale le nostre proposte, piuttosto
che le critiche.

Ennio Coltrinari
Segr. provinciale Pop.- Udeur Ancona 

Nuova sezione, si vota per i rappresentanti

16/12: il congresso comunale scioglie la gestione straordinaria 

Nel programma elettorale dei partiti che si
sono presentati alle elezioni amministrative un
punto comune è stato quello del “centro stori-
co”: dal problema dei parcheggi a quello dell’ar-
redo urbano, dalla viabilità alle sedi degli uffici
comunali, dall’aspetto edilizio a quello delle
necessità degli esercizi commerciali presenti.
Abbiamo letto nel mensile di ottobre che l’ex
caserma dei carabinieri di via Mordini ospiterà
alcuni uffici comunali.

Oltre che ad esigenze di razionalizzazione degli
spazi e delle spese, la scelta di utilizzare edifici del
centro storico risponde ad una politica di recu-
pero del patrimonio edilizio esistente che coniu-
ga al rispetto dell’ambiente l’esigenza di evitare la
migrazione dal centro storico alle periferie e alle
frazioni, dove la commistione fra l’edilizia abitati-
va e quella industriale pone problemi di convi-
venza. La democrazia cristiana, sensibile alle pro-

blematiche ambientali, chiede all’amministrazione
di orientare le scelte abitative dei cittadini di
Castelfidardo attraverso gli strumenti finanziari
(accesso a fondi europei, contributi sugli interes-
si dei mutui, ecc.) e quelli urbanistici (trasferi-
menti di cubatura, piani di recupero, consorzi)
che consentano di rendere l’edilizia esistente
conforme alle mutate esigenze di oggi. Solo un
centro storico abitato è, ad avviso di chi scrive, in
grado di attrarre esercizi commerciali, investi-
menti, visitatori, manifestazioni, nuovi nuclei fami-
liari, giovani.

Diversamente diventerà un ghetto per quelli
che non hanno la possibilità economica di affron-
tare le spese per l’affitto o l’acquisto di edifici
moderni, in particolare anziani ed immigrati.

Sabrina Bertini
Cons. Nazionale Democrazia Cristiana

Centro storico ed arredo urbano

Strumenti finanziari adeguati per renderlo abitabile

La sconfitta del centrosinistra fidardense nelle
ultime elezioni purtroppo non sembra aver
insegnato granché. Credo, infatti, che vi sia la
necessità di comprendere perché, dopo una
legislatura non entusiasmante di Solidarietà
Popolare, i fidardensi non abbiano accordato la
fiducia all’Unione. Credo che i motivi profondi
di questa sconfitta risiedano nella stessa natura
della nostra coalizione. Non possiamo nascon-
derci, infatti, che nella nostra lista vi erano per-
sonaggi con una forte storia alla spalle, una sto-
ria che sicuramente riesce ancora ad ottenere
un discreto consenso, ma che purtroppo tende
anche a dividere l’opinione pubblica della
nostra città.

Nel nostro partito, fin dall’inizio della mia
segreteria, si è spinto per un forte rinnovamen-
to, pagato a caro prezzo ma necessario per riu-
scire a rimanere in sintonia con l’opinione pub-

blica. Un rinnovamento che non vuole essere
distruttivo, ma costruttivo di un equilibrio tra
idee giovani e necessaria esperienza, dove
ognuno conosce il suo ruolo e comprende la
sua missione. Credo che proprio questa misce-
la sia mancata al centrosinistra.

Per riuscire in questo cambiamento occorre
che gli storici leader politici di questa città si
diano l’obiettivo di creare il futuro dei propri
partiti. Comprendo che questo è un compito
difficile: la tentazione di allevare vassalli e val-
vassori è forte in tutti i partiti, ma credo anche
che l’ambizione di un bravo politico non possa
fermarsi ai voti presi nelle presenti elezioni, ma
debba confrontarsi con il giudizio futuro che i
propri concittadini daranno del suo operato.

Andrea Cantori
Segretario DS

Ripartire dal centrosinistra … rinnovandolo

Una coalizione che equilibri idee giovani e leader storici

16 settembre 2006, giorno di terrore per centinaia
di imprese del territorio ferite dal disastro. Ferite che
si possono rimarginare se saranno curate con urgen-
za e bene; diversamente possono finire in cancrena
dobbiamo assolutamente evitarlo con senso di
responsabilità unitaria. Dunque dopo la solidarietà
espressa da ogni parte, occorre dare seguito ad atti
concreti che impediscano la cancrena. Il primo tra
tutti è l’urgente stanziamento di risorse finanziarie
adeguate e certe finalizzate alla ripresa delle attività e
al ristoro dei danni subiti, è necessario uno sforzo soli-
dale del Governo e di tutte le istituzioni, occorre
porre in essere strumenti veloci che ne garantiscano
l’utilizzo impedendo che si inseriscano nel contesto,
soggetti illegali, speculatori e strozzini. Le istituzioni
locali, si sono impegnate immediatamente, tuttavia vi è
ancora una grave incertezza.Le somme stanziate sono
largamente insufficienti, occorre che il Governo stan-

zi quanto necessario per poter ricominciare. Il Sinda-
co dovrà proseguire il suo buon lavoro sostenendo
con forza le richieste finanziarie sulla base delle stime
dei danni subiti. Ma occorre anche interrogarsi sui
perché di un tale disastro affinché non si ripeta; siamo
certi di aver mantenuto correttamente il territorio,
abbiamo fatto tutto ciò che era necessario per preve-
nire anche in caso di particolari condizioni meteo
disastri del genere? Nella prospettiva  vi è la consape-
volezza che il territorio va monitorato costantemen-
te da parte degli enti preposti? Non è retorica, ma
come mai la ferrovia ha fatto da  diga…forse i ponti-
celli erano ostruiti dalla vegetazione o da altri mate-
riali. Insomma, la priorità assoluta è ottenere risorse
adeguate ai danni subiti, ma dobbiamo anche pensare
seriamente alla prevenzione mediante un più corretto
uso del territorio. Ermanno Santini

FORUM “Villaggio Globale

Ferite inferte a imprese e territorio

16 settembre: prevenzione e risorse adeguate per ripartire 

invernale in uno dei punti di maggiore traffico ed
accumulo di passeggeri della linea Conerobus.

Interrogazioni ed interpellanze - In merito
al marciapiede utilizzato come parcheggio dai
residenti di un edificio via Brandoni, frazione
Crocette, il consigliere dell’Unione Magi ha chiesto
se vi sia stato un abuso da parte del costruttore e
se lo stato di cose si sia creato per comodità degli
abitanti. L’assessore Marotta ha sottolineato la
regolarità dei lavori, raccogliendo l’invito ad appor-
re un divieto di sosta. Quanto alla discarica di
materiali inerti, inquinanti e di deposito in via
delle Sgogge e via Camerano, ha risposto l’asses-
sore Serenelli rassicurando il consigliere proponen-
te che si tratta di situazioni autorizzate. Magi ha
anche presentato una interpellanza sul nuovo rego-
lamento comunale disciplinante le lapidi ed il
decoro delle tombe nei campi di inumazione
del civico cimitero, chiedendo che venga rivisto
lasciando maggiore libertà nell’allestimento della
tomba dei propri defunti. Il Sindaco ha replicato
che sta concordando una soluzione con i tecnici: le
modifiche al regolamento, che effettivamente è
passato da un estremo all’altro, verranno riportate
in Consiglio ma senza penalizzare chi si è già atte-
nuto alle nuove norme. C’è condivisione sul fatto
che le tombe a terra siano tutte uguali, ma si è
anche preso atto che le scritte sono poco visibili e
quindi verranno rifatte in nero. Lo stesso consi-
gliere Magi ha sollecitato un’interpellanza in ordi-
ne all’ampliamento del cimitero comunale,
chiedendo se i lavori siano già iniziati e sottoli-
neando che la localizzazione di una nuova area non
è più procrastinabile. L’assessore Marotta lo ha
definito un problema annoso, acuito dalla minera-
lizzazione delle salme; il primo stralcio dell’amplia-
mento risponde alle esigenze dei prossimi 10-15
anni, ma l’Amministrazione è disponibile ad acco-
gliere suggerimenti in merito ad una nuova area. Il
consigliere Scattolini ha invece presentato un’inter-
pellanza sulla pericolosità di via Angeloni, all’al-
tezza della Porta del Sole, dove transitano mezzi a
velocità consistente e dove spesso vengono lascia-
te in sosta auto appartenenti a non residenti. L’as-

sessore Marotta ha assunto l’impegno a verificare
ciò che è possibile fare con la Polizia Municipale,
anticipando che farà una revisione delle zone a
traffico limitato ma che questo problema si alleg-
gerirà veramente con la delocalizzazione della
scuola media. L’assessore Serenelli ha risposto
all’interpellanza dello stesso Scattolini sul procedi-
mento utilizzato per la costituzione della
società “farmacia Comunale centro”, spiegando
che la transazione è stata approvata e sottoscritta
dall’Asur Marche ma è ancora suscettibile di varia-
zioni. Il capogruppo dell’Unione Lorenzetti ha
rimarcato la carenza dei servizi igienico-sanitari
alla fiera delle Crocette segnalata da alcuni espo-
sitori, i quali a suo parere sarebbero disposti ad
accollarsi maggiori spese pur di averne di più e
meglio indicati. L’assessore Serenelli ha ricordato
che la gestione delle manifestazioni fieristiche da
qualche tempo viene assegnata (senza costi per il
Comune) ad associazioni di categoria esterne, cui
nel capitolato era stata specificato di provvedere al
posizionamento dei servizi igienici. Il prossimo
anno si chiederà di potenziarli: ciò provocherà un
ritocco al canone degli ambulanti. Lo stesso Loren-
zetti ha presentato un’interpellanza finalizzata a
conoscere i motivi ed i criteri in  base ai quali
la Giunta intende assumere provvedimenti con
i poteri del Consiglio concernenti variazioni di
bilancio, sottolineando che le variazioni di bilancio
sono sintomo di stime inesatte.Serenelli ha replica-
to che il numero è limitato e diminuito e che le
variazioni vengono adottate in conseguenza di
aggiustamenti e per esigenze di funzionamento
degli uffici. L’assessore Marotta ha risposto all’in-
terrogazione presentata da Magi sull’ordinanza
sindacale di chiusura al traffico nei due lati di
via valle Oscura con esclusione dei residenti e
autorizzati, dove in passato vigeva il doppio senso
poi soppresso per le modeste dimensioni della
sede stradale. In proposito, si è convenuto di pro-
vare a ripristinare il doppio senso di circolazione in
un breve tratto per consentire ai proprietari ter-
rieri di entrare con i mezzi ingombranti nei propri
poderi.

segue dalla I pagina: Consiglio Comunale

Imprevidenza e avventurismo hanno moltiplicato
in modo esponenziale i danni della “bomba d’ac-
qua” che lo scorso 16 settembre si è abbattuta  sul
nostro territorio. Le conseguenze sono note per
l’economia di Castelfidardo. Questo evento sugge-
risce riflessioni sulla sicurezza idrogeologica del
territorio, sulla congruità delle scelte che hanno
consentito insediamenti industriali consistenti e,
soprattutto, sulle perverse intenzioni, tipo nuovo
centro commerciale di Monte Camillone, di conti-
nuare a sbagliare. Ed oggi, il più urgente problema è
quello di aiutare coloro che hanno subito danni. La
Giunta regionale ha già stanziato un “fondo di
garanzia” di 2 milioni e mezzo di euro per l’acces-
so al credito delle imprese danneggiate; il governo,
da parte sua, ha assegnato alla protezione civile
risorse pari a cinque milioni di euro per il recupe-
ro delle zone colpite; i deputati marchigiani (e tra
loro la compagna on. Rosalba Cesini che domenica

5 novembre ha tenuto, insieme al dott. Emilio
Romagnoli, una pubblica assemblea alla quale diver-
si di questi danneggiati non avrebbero sbagliato a
partecipare), hanno presentato allo stesso scopo,
unitariamente,un apposito emendamento alla legge
finanziaria. Infine è sperabile che gli imprenditori
interessati, sapendo dove si trovano, si siano pre-
murati di assicurare le loro attività. Noi comunisti
siamo impegnati affinché le istituzioni, a partire dal
governo,compiano per intero il loro dovere di soli-
darietà nonostante la stupidità di chi si interroga se
è stato vittima dell’alluvione o del governo.

N.B. Venerdì 22 dicembre, alle ore 18.00, diamo
appuntamento presso la sede di via Matteotti n. 85
a tutti coloro,di ogni colore, che abbiano piacere di
brindare con noi per il Natale e l’anno nuovo.

Amorino Carestia
Segretario PdCI Casteldidardo

Perché non piova sul bagnato

L’impegno dei deputati perché la solidarietà sia concreta



Ad anno scolastico avviato l’Itis “A. Meucci”
può fare un bilancio più che mai positivo van-
tando attualmente 369 iscritti! Quattro le classi
prime, due del “liceo scientifico tecnologico” e
due del “tecnico”. Dobbiamo molto alla soddi-
sfazione di chi frequenta il nostro Istituto, segno
evidente di un buon lavoro dal punto di vista
strettamente didattico ed educativo, all’attività
di orientamento che ogni anno effettuiamo con
passione, e certamente non da ultimo alla nuova
sede sempre più completa ed efficiente. Credo
però che più della parola di noi docenti, conti

quella dei ragazzi, per questo abbiamo lasciato
che loro si esprimessero liberamente.

“Siamo studenti del liceo tecnico, abbiamo scel-
to questa  scuola perché  è  innovativa e  può
aprire molte porte sia  in campo lavorativo che
universitario: senza l’informatica oggi non si può
avere futuro! Noi invece siamo un gruppo di stu-
denti del liceo scientifico tecnologico, la nostra
scelta è stata dettata dalla convinzione che que-
sto indirizzo riesca ad integrare la teoria con la

pratica attraverso un’intensa attività di laborato-
rio e la realizzazione di interessanti progetti
interdisciplinari. Siamo supportati da una struttu-
ra all’avanguardia e da … insegnanti severi ma
simpatici! E non è tutto: in questa scuola non
dobbiamo studiare il latino…vi sembra poco?

Non vi abbiamo ancora convinti? Non c’è pro-
blema! Insieme ai nostri insegnanti vi aspettiamo
per conoscerci meglio, per approfondire le indi-
cazioni relative ai due indirizzi presenti nel
nostro Istituto e per farvi da “ciceroni” nel visi-
tare i nostri laboratori. La scuola sarà aperta  a
tutti coloro che la vogliono conoscere meglio
secondo il calendario qui riportato.A presto!”

Calendario  scuola aperta
Sabato 16 dicembre dalle ore 15.30  alle

19.00; domenica 17 dicembre dalle ore 9.00
alle 12.30 domenica 14 gennaio 2007 dalle
ore 9.00 alle 12.30; sabato 20 gennaio dalle
15.30 alle 19.00.

Insegnanti e studenti dell’Itis “A. Meucci”

Numerosi gli iscritti, sempre più completa ed efficiente la nuova sede

Nella seconda metà di ottobre abbiamo avuto
l’onore di ospitare i rappresentanti delle scuole di
ben undici paesi europei: Portogallo, Spagna, Ger-
mania, Ungheria, Polonia, Repubblica Ceca, Slovac-
chia, Slovenia, Grecia, Turchia e Finlandia. Erano
capi d’istituto ed esperti della formazione a livello
universitario interessati a veder applicato il meto-
do Montessori anche se, come ha ben spiegato la
coordinatrice regionale dell’opera nazionale,
prof.ssa Scocchera, è più corretto definire educa-
zione l’azione formativa rivolta ai bambini affinché
trovino nella scuola un ambiente favorevole alla
loro crescita cognitiva e umana. In particolare, gli
ospiti si sono interessati alla sperimentazione del

plurilinguismo, il progetto affidato dal ministero P.I.
(direzione affari internazionali) alla nostra scuola e
che è partito da appena un mese proprio nella
scuola ad indirizzo montessoriano perché Maria
Montessori parlava di “ bambino cosmico”, cioè di
bambino che apprende da tutto l’universo se è
messo in condizione di esplicitare le sua potenzia-
lità. L’educazione alla pace è stata inoltre un obiet-
tivo prioritario della grande pedagogista marchigia-
na e la pace si realizza a condizione che i popoli fra
loro riescano a comunicare al di là delle barriere
linguistiche. E non solo. Risorse (professionali e
finanziarie) permettendo, il progetto coinvolgerà
gradualmente anche tutte le altre scuole del nostro

istituto. Durante la visita di studio abbiamo potuto
constatare di persona la gioia dei bambini nel “gio-
care” con lingue diverse dalla propria e la grande
facilità con cui apprendono termini e frasi in spa-
gnolo  e  francese (le lingue per ora “attivate”,oltre
naturalmente all’inglese) senza fare confusione.
Oltre a confrontarci sui metodi di insegnamento, la
visita di studio ha costituito l’occasione per pro-
grammare attività in rete fra tutti i paesi europei
partecipanti. I primi frutti saranno un concerto tra-
smesso in videoconferenza tra una scuola musicale
finlandese e la nostra sezione musicale della scuola
media, una videoconferenza Comenius con una
scuola inglese, l’attivazione di esperienze e-twin-
ning fra alunni e fra docenti, la proposta di proget-
ti Comenius per lo sviluppo della scuola relativa-
mente all’educazione linguistica integrata. La dele-
gazione finlandese si è dimostrata anche interessa-
ta ad un gemellaggio con Castelfidardo perché la
fisarmonica nel loro paese è molto amata.Ci hanno
anche chiesto di effettuare corsi di formazione sul
metodo Montessoriano per i loro insegnanti. E’
stata dunque messa “tanta carne sul fuoco”, stare-
mo a vedere cosa accadrà. Ringraziamo il persona-
le tutto della scuola, i genitori degli alunni e l’Am-
ministrazione Comunale che hanno contribuito alla
riuscita dell’evento.

Annunziata Brandoni

Rappresentanti di 11 paesi per veder applicato il metodo Montessori

Al comprensivo Castelfidardo si respira … l’Europa

Itis Meucci, scuola “aperta” e all’avanguardia
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Sono nati: Chebbi Jasmin Aicha di Ali e di Pripon Iulia Roxana; Samuel Chiarello di Vincenzo e Stefania
Mauro; Nizar Oumlous di Maha e Hba Oumlous Mouna; Elena Bessarione di Corrado e Lorena Cittadi-
ni; Emma Ciucciomei di Maximiliano e Milena Grba; Filippo Gasparetti di Lorenzo e Lorena Canali; Gaia
Ruggiero di Francesco e Cinzia Tortora; Onofrei Ianis Cristian di Laurertiu e Golovascie Oxana; Clara
Pezzoli di Marco ed Elena Scattolini; Kevin Giardinieri di Guido e Iolanda Buffarini; Gioele Cerquetella di
Gianluca e Helga Ottavianelli; Cristian Argentato di Gianmatteo e Sabrina Fava; Mattia Castagnari di
Marco e Loretana Valentini;Andrea Marotta di Massimo e Lucia Gardoni; Filippo Maria Di Palma di Giu-
seppe e Stefania Miele.
Si sono sposati:Massimiliano Serenelli e Linda Stefania Di Marino; Gianni Giorgini e Barbara Giaccaglia;
Francesco Falcioni e Monica Marini; Nicola Lanza e Sonia Castiglione;Amerigo Mastronardi e Simonetta
Marrazzo; Carmine Romagnuolo e Danila Martongelli; Claudio Carini e Annalisa Veroli; Gianfranco Maz-
zotta e Irene Incandela; David Rossini e Barbara Angelini; Maurizio Baldoni e Marianna Alberti; Fabio Lippi
e Milena Mazzieri; Luca Mazzoni e Caterina Cecconi.
Sono deceduti:Mario Magi (di anni 86);Luana Cesari (58);Marino Iura (83);Renzo Mariani (60);Edmon-
do Panti (84).
Immigrati: 68 di cui 33 uomini e 35 donne.
Emigrati: 22, di cui 9 uomini e 13 donne.
Variazione rispetto a settembre: incremento di 56 unità.
Popolazione residente: 18237, di cui 8989 uomini e 9248 donne secondo i dati dell’ufficio anagrafe.

OOttobrttobre 2006e 2006

C r o n a c a

Una menzione speciale e l’inserimento fra i
progetti delle scuole di primo ciclo meritevoli di
attenzione a livello nazionale: è il riconoscimen-
to ottenuto dagli alunni delle quarte classi
(attualmente quinte) delle elementari “Carlo
Alberto dalla Chiesa” guidate dall’insegnante
Loretta Bompezzo nel contesto del concorso
Nazionale energia in gioco. La premiazione è avve-
nuta il 26 ottobre scorso presso il Salone degli
Stemmi alla presenza del Sindaco Soprani, del-
l’assessore Beniamino Bugiolacchi, della dirigente
scolastica Annunziata Brandoni e dei responsabi-
li della zona Enel di Ancona. Si tratta del momen-
to forse più visibile e “festoso” di un progetto
ludico-formativo che ha impegnato e coinvolto
in modo attivo docenti, studenti e famiglie. Un’i-
niziativa promossa dall’Enel per indurre una con-
sapevolezza sempre più diffusa del valore delle
risorse energetiche, toccando i temi della loro
trasformazione, gli aspetti

ambientali, l’utilizzo razionale e
le condizioni di mercato che
regolano il settore, con partico-
lare riguardo alla realtà in cui si
vive per orientare i giovani allo
studio delle materie scientifi-
che. Nelle Marche, nel 2005 -
2006 vi hanno partecipato ben
175 insegnanti, 96 scuole ed isti-
tuti: una comunità di oltre 4.500
persone. Gli alunni fidardensi
hanno presentato il progetto
per la graduatoria relativa alla

città di Ancona, dopo aver affrontato durante l’an-
no scolastico con gli esperti Enel e le maestre
Loretta Bompezzo, Anna Maria Cipolloni, Silvana
Balloni, tematiche attinenti al risparmio energeti-
co. Le due classi quarte hanno concepito e svi-
luppato un’idea originale realizzando simpatiche
calamite che – applicate agli elettrodomestici –
richiamano i membri della famiglia all’osservanza
dei corretti comportamenti per risparmiare
energia. I bambini hanno materialmente disegnato
le vignette, le hanno passate allo scanner, plastifi-
cate e poi applicate a dei supporti magnetici.
Un’intuizione semplice ma efficace, che è valsa la
menzione speciale dell’Enel fra i “progetti di
comunicazione”. A tutti i premiati, nonché alle
autorità presenti, è stato fatto omaggio del volu-
me “i piaceri dell’energia – natura, sport, gastrono-
mia, arte e scienza”, pubblicato da Enel in collabo-
razione con il Touring Club Italiano.

L’Enel premia la scuola “Dalla Chiesa” per un progetto di comunicazione 

“Energia in gioco” …. studenti creativi Un “party-day” per Privato, pensionato matricola
Più che clienti, amici riconoscenti, si sono
riuniti al ristorante “La Donzelletta”, fra
una portata e una barzelletta, per festeg-

giarti con tutta spensieratezza. Passando una giornata
gaia ed in allegria con tutta la compagnia (nella foto)
spolverando aneddoti e vecchi ricordi. Quanti anni
sono passati??? Forse troppi, meglio non contarli!
Certo sono volati, troppo, troppo in fretta. Privato, tu
per noi eri non solo il nostro barbiere di “fiducia”, ma
l’amico, il consigliere, l’informatore ed a volte anche il
nostro confessore; con te si parlava di ciclismo, di calcio – la Juventus, naturalmente sempre in
primo piano – e di qualsiasi altro sport.Tu hai conosciuto i nostri nonni, i genitori, i figli ed ulti-
mamente i nostri nipoti. Per tutto questo un grazie di cuore di noi tutti e a nome della città di
Castelfidardo, con l’augurio che tu possa goderti con serenità la tua meritata pensione.

L.P. e gli amici

A.A.A. cercasi … i 50enni hanno risposto all’appello
I bravi ragazzi del ’56 si sono dati appuntamento e si sono incontrati per festeggiare: la serata è ini-
ziata partecipando alla Santa Messa celebrata da Don Bruno presso la cripta della Chiesa colle-

giata, poi tutti insieme
alla “vecchia fattoria”
per proseguire allegra-
mente. Una buona
occasione per scam-
biarsi due chiacchiere,
rinsaldare le vecchie
amicizie e fare quattro
risate ricordando i
momenti passati, il
tutto accompagnato da
musica live. In ricordo
della serata è stato

consegnato a tutti i partecipanti un simpatico “cadeau”. E’ stata inoltre raccolta una somma devo-
luta in parte alla Croce Verde e in parte alla parrocchia collegiata. Uno speciale ringraziamento va
a Giancarlo Catena, titolare della “bottega del regalo” in via XVIII Settembre, per gli omaggi offer-
ti. Un grazie anche alla Pro Loco per la cortese disponibilità alla raccolta delle adesioni e a quan-
ti si sono adoperati per organizzare questa indimenticabile kermesse. La serata è terminata con
una promessa: rivediamoci!!!

Gli Amici del Monumento ringraziano Luciano Carini
Con immensa soddisfazione del direttivo e di tutti i suoi soci, il circolo “Amici del Monumento”
ringrazia il sig. Luciano Carini – membro del proprio consiglio – per essersi adoperato material-
mente senza alcun scopo di lucro a far tornare come nuovo il portone della Chiesetta del cimi-
tero comunale. Un grazie di cuore per la bella e gradita iniziativa.

I primi 40 anni della classe del ‘66
Domenica 3 dicembre, la classe del ’66 festeggia i suoi primi 40 anni.Questo il programma della
giornata: alle 11.30, Santa Messa presso la Collegiata Santo Stefano, alle ore 13.00 il pranzo pres-
so il ristorante da “Peppe” con ricco menu e pomeriggio con animazione. La quota di partecipa-
zione di 32 euro (tutto compreso) deve essere versata al momento dell’iscrizione presso la Pro
Loco in piazza della Repubblica. Per informazioni: Morena 071780366; Lorella 071908473.

Associazione nazionale carabinieri in tour
Proseguendo nell’itinerario denominato “conosciamo la nuova Europa” organizzato dall’associa-
zione nazionale carabinieri sezione di Castelfidardo, si è svolto dal 26 ottobre al 2 novembre un
tour turistico nelle repubbliche di Slovacchia, Ceca, Polonia, Ungheria e Croazia. Sono state visita-
te le città di Bratislava, Brno, Czestochova,Auschwits-Berchenau, Cracovia,Wileiczka, Budapest e
Malibur. Dalle bellezze storico-artistiche di Cracovia e Budapest, alla miniera di salgemma di Wie-
linczka, al principale santuario
polacco dedicato alla Madonna
nera di Cestocova, dall’inquietan-
te lager di Auschwits (cui si riferi-
sce la foto) alla crociera sul
Danubio: un viaggio avvincente e
pieno di scoperte nel campo
urbanistico, delle belle arti, di
patrioti, condottieri e reali che dal
rinascimento ad oggi hanno
segnato in quei luoghi la presenza
italica.

GENTE DI CASA NOSTRA
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La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 
Fam.Belli Marcello, Baiocco Roberto,Mezzelani Francesco in memoria di Zagaglia Medoro € 60,00;
ditta Silga in memoria di Sampaolesi Antonio € 21,00; le figlie e la moglie in memoria di Sampao-
lesi Antonio € 225,00; la moglie Teresa e il fratello Carlo in memoria di Ciucciomei Ovidio € 50,00;
Rizza Riccardo e Zenobi Angela in memoria di Fabi Luciano € 100,00; titolari e dipendenti della
ditta Adriatica Molle in memoria di Campanari Roberto € 215,00; Bellucci Franco, Bellucci Rita,
Bellucci Luigi, in memoria di Zagaglia Medoro € 30,00; i condomini di via Perugia 1/h in memoria
di Baffetti Natale € 50,00; Giaconi Gabriele in memoria di Biondini Mario € 50,00: famiglie Mor-
bidoni,Tartaglini, Cristallini, Rotatori, Capitanelli, Luparello, Piersantelli,Trucchia, Catena,Agostinel-
li in memoria di Gina Ronconi in Gioacchini € 100,00; Gerboni Nevada in memoria di Maurizio e
Giuseppe Ludolini € 50,00; famiglie Orlandoni in memoria di Onofrio Campione € 50,00; Manci-
nelli Giuseppe in memoria di Guerrini Giovanni € 100,00; titolari e colleghi di Alessandro della
ditta Zannini in memoria di Paola Bartoccioni € 270,00; il fratello, le sorelle, i nipoti e la cognata
in memoria di Iura Marino € 380,00; Nucci Pasquale in memoria di Domogrossi Aldemira €

200,00; dipendenti Cisel in memoria di Mercuri Mario € 80,00; familiari di Mercuri Mario in memo-
ria di Mercuri Mario € 230,00; dipendenti Cisel in memoria di Lusurielo Vito € 125,00; dr. Massi-
mo Magi in memoria di Mario Magi € 50,00;Tanoni Teresa in memoria del marito Aurilio € 20,00;
famiglie Burini Maria, Lina, Enrica in memoria di Bottegoni Clara € 60,00; Maiellaro, Pisani, Celen-
tano in memoria di Galassi Giuseppe € 15,00; famiglia Bottegoni Dino in memoria di Bottegoni
Clara € 30,00; Bottegoni Gisella, Carletti Giancarlo in memoria di Bottegoni Clara € 50,00; fami-
glia Agosto Antonio in memoria di Bottegoni Clara € 50,00; Mariani Mauro in memoria di Maria-
ni Renzo € 170,00; famiglia Giglio e Pirani in memoria di Sabbatinelli Franca € 30,00; Pigini Anto-
nina in memoria di Pigini Marino € 100,00; famiglia Giuseppe Mestichelli in memoria dei loro
defunti € 30,00.

Ringraziamento centro socio educativo Arcobaleno
Il centro socio educativo Arcobaleno ringrazia per le seguenti offerte giunte a sostegno della pro-

pria attività: associazione “Amici del Monumento” € 250,00; i titolari ed i dipendenti della ditta Tec-
noutensili srl di Camerano € 200,00 in memoria di Luigi Scarponi.

Classe del ’53, una bella festa
Come ormai tradizione, la classe del ’53 si è ritrovata a metà ottobre per la sua festa annuale. Nel-
l’occasione ci si è incontrati nella cripta della Chiesa collegiata per la Santa Messa celebrata da Don
Bruno Bottaluscio; successivamente ci è trasferiti in un noto ristorante della zona dove oltre a un lauto
pasto in allegria, si è svolta la lotteria con fini benefici per Juliane, la bimba brasiliana adottata a distan-
za. Per la cronaca, l’anello con brillanti offerto dalla Movent se lo è aggiudicato Rossano Stagnari. Super
festeggiata della serata, la signora Anna Marabini che proprio allo scoccare della mezzanotte ha com-
piuto 53 anni! Con l’occasione, si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito all’iniziativa donando
premi e dando il proprio aiuto.

E’ trascorso già un anno da quando la
nostra associazione è stata costituita. In
questo tempo abbiamo raggiunto gli
obiettivi che ci eravamo prefissati e
cioè: volontariato sociale, cultura, cono-
scenza di altre associazioni, momenti di
aggregazione fra i soci ed azioni che
portano e porteranno benefici agli
stessi. Per festeggiare degnamente la
ricorrenza, la giornata di domenica 12
novembre è stata così articolata: Santa
Messa alla Collegiata, assemblea con

tutti i soci nella sala Mordini dove è
stato tracciato un breve bilancio del
primo anno di attività ed esposte alcune
iniziative che vorremmo realizzare a breve sca-
denza. E’ intervenuto l’assessore alla cultura
Moreno Giannattasio che ha portato il saluto
dell’Amministrazione Comunale. La giornata è

continuata con il pranzo sociale all’insegna di una
grande allegria. Per avere maggiori dettagli sulla
associazione vi invitiamo a visitare il ns. sito:
www.vivereincastelfidardo.it.

Una giornata di aggregazione per tracciare il bilancio dell’attività svolta

Vivere in Castelfidardo, un anno insieme

Sabato 28 ottobre presso la sala
convegni è stato celebrato il trentennale di
costituzione del locale gruppo A.I.D.O. Un cor-
teo, che si è snodato dalla sede dell’Avis sino alla
sala convegni di via Mazzini, ha preceduto la
manifestazione: erano presenti con i rispettivi
labari rappresentanti dell’Aido regionale, della
sezione provinciale, diversi gruppi comunali ed
altre associazioni di volontariato. Le autorità
civili, militari e religiose ed un folto pubblico
hanno poi seguito con attenzione l’incontro che
ha trattato i vari aspetti delle problematiche
riguardanti la donazione ed il trapianto degli
organi. Autorevoli ed interessanti gli interventi.

La dott.ssa Francesca De Pace, anestesista-riani-
matrice e coordinatrice locale trapianti presso gli
ospedali riuniti di Ancona, si è soffermata sul deli-
cato rapporto umano che si instaura tra i sanita-
ri ed i familiari dei donatori. Mons. Edoardo Meni-
chelli, arcivescovo di Ancona-Osimo, ha portato
un esempio forte che è verità di fede: “Cristo è
stato il primo donatore della storia, dando il suo
sangue per noi perché fossimo come lui”, ha
detto rivolgendosi con passione alla platea. Il con-
cittadino Norberto Marotta, che ricopre la carica
di presidente regionale Aido, ha illustrato il con-
tenuto della legge n. 91 del 1999 sulla donazione,
con particolare riferimento alle implicazioni per i

cittadini.A tal proposito è bene sottolineare che
il cosiddetto “silenzio-assenso informato” che
tante perplessità e timori aveva suscitato all’ap-
provazione della legge, non è ancora operativo a
causa della mancata emanazione di alcuni decreti
applicativi; in questa fase, permane la formula del
“consenso o dissenso esplicito” (art. 23 disposi-
zioni transitorie) nel senso che a tutti i cittadini
viene data la possibilità - e non l’obbligo - di
esprimere la propria volontà, favorevole o con-
traria alla donazione, che dovrà essere rispettata
sia dai medici che dai familiari.

Ad introdurre i “lavori”, il presidente dell’Aido
di Castelfidardo Marco Pantalone, che ha riper-
corso le tappe significative del gruppo, ricordan-
do l’opera dei fondatori. Molto toccanti, infine, le
parole di due persone che hanno vissuto la dona-
zione sotto le contrapposte prospettive: quella
del padre di una giovane scomparsa prematura-
mente a seguito di un incidente stradale, che ha
spiegato come è maturata la decisione di dare
l’assenso alla donazione e la testimonianza di una
ragazza trapiantata di rene e pancreas, la cui
esperienza dimostra che si può tornare a con-
durre una vita normale prescindendo dalla dipen-
denza da una macchina grazie alla generosità di
altri. Foto Nisi.

Gruppo comunale Aido, folta partecipazione alla festa

Sveglia, caffè, uno sguardo veloce ai
titoli del telegiornale e poi di corsa in Croce Verde
perché alle 8.00 inizia una nuova giornata con
RadioUs. Una quotidianità fatta di piccoli gesti che
ormai ci appartiene. Si parte ritrovandoci come
ormai di consueto in ufficio per una rapida suddi-
visione dei compiti e poi al lavoro per preparare al
meglio la diretta. Una breve rassegna stampa dei
fatti salienti del giorno, meteo ed oroscopo per
iniziare. Arrivano poi i programmi dedicati alla
comunicazione sociale come “Che fine ha fatto Pol-
lyanna” che si propone di dare voce alle tante
associazioni di volontariato del territorio Nazio-

nale, “officina libro” con il quale speriamo di offrire
alternative letterarie divertenti ed accattivanti
rivolte ai giovanissimi di tutte le età e “zero in con-
dotta” per parlare di disinformazione. La giornata
continua e alle 15.00 arriva “caffè corretto”, spazio
dedicato all’attualità, alle curiosità di ogni genere e
alle news dal mondo, nel quale si alternano Mario
Baldassarri e Mattia Toccaceli che dall’Isis di Castel-
fidardo, sono arrivati con trasporto, originalità e
tante idee che ci hanno permesso di creare alter-
native professionali degne di una radio ormai più
che affermata. Spazio alla musica con monografie
d’autore su T.I.T.S. e per la sera c’è solo l’imbaraz-
zo della scelta con sotto la doccia, una slaccia scarpa-
ta, RadioUs after dinner, Jerry Comedy, champagne e
tanti altri ancora. Un grazie infinito va a tutti i

ragazzi dell’Isis di Castelfidardo grazie al cui parte-
nariato siamo riusciti a mettere in piedi un palinse-
sto efficace, fresco, brillante. Tutti i ragazzi hanno
aderito con gioia e serietà alle iniziative proposte e
possiamo affermare senza indugi che la loro colla-
borazione è stata fondamentale per la riuscita di
questa impresa che ci ha fatto addirittura approda-
re lunedì 6 novembre alla Rai. La trasmissione più
autorevole in materia di multimedialità, Neapolis,
rubrica in onda tutti i giorni sul TG3 ha scelto di
recensire proprio RadioUs riservando un ampio
spazio alla nostra radio e mettendo in luce alcuni
aspetti peculiari. A questo punto, se vi abbiamo
incuriosito, non possiamo che concludere dandovi
appuntamento ogni giorno su RadioUs al sito
www.radious.it e ringraziando ulteriormente quan-
ti come l’Isis di Castelfidardo ci sono stati vicini in
questi mesi. Un grazie di cuore dall’intero staff 

Un ringraziamento a Maria Lampa
La Croce Verde coglie l’occasione per fare i suoi

migliori auguri a Maria Lampa, milite esemplare
della nostra associazione per l’uscita del suo libro
“il valore nelle orme del cuore” con il quale conferma
il suo profondo impegno a favore di valori impor-
tanti. La ringraziamo inoltre calorosamente per
aver devoluto parte dell’incasso alla nostra associa-
zione dimostrando ancora una volta il suo altissimo
altruismo e spirito associativo.

Croce Verde Castelfidardo

Un palinsesto brillante, recensito anche da Neapolis

Isis e Radious: una coppia vincente

C
RO

CEVERDE

S o c i a l e

Grande affluenza di pubblico il 27 ottobre
scorso presso la sala convegni del Comune per
la cerimonia di apertura del tredicesimo anno
accademico dell’Università delle tre età. Presen-
ti autorità civili e militari, tra cui il Sindaco
Soprani e il comandante la stazione dei carabi-
nieri Giacomo Paci.Tra il pubblico, tanti soci, stu-
denti e rappresentanti delle altre associazioni di
volontariato. La prolusione iniziale è stata affida-
ta all’archeologo Maurizio Landolfi, illustre con-
cittadino assai gradito alla vasta platea. In osse-

quio alla realtà in cui operiamo, il relatore ha trat-
tato il tema “storia e archeologia della media e
bassa valle del Musone”. E’ stato un importante
riesame storico, geografico, archeologico della

nostra città e dei paesi circostanti, corredato da
una serie di diapositive, un discorso condotto
con dovizia di suggestivi particolari e denso di sti-
moli e di interessi. Con la sua collaudata espe-
rienza e preparazione, il dott. Landolfi ha avvinto
il pubblico che l’ha ascoltato con immensa piace-
re, al punto da chiedergli di proseguire nella già
vasta trattazione. C’è poi stato l’intervento del
presidente Lucia Vincì Scarnà, che ha illustrato le
linee guida orientate a realizzare gli obiettivi pro-
grammati e una maggiore attenzione al sociale.
Dopo aver espresso soddisfazione per la … lunga
vita raggiunta dall’Unitre, è stata data lettura del
grande ventaglio dei corsi culturali e dei labora-
tori avviati, sottolineando che l’attività non si
esaurisce all’interno della sede dell’Unitre ma si
esplica in tante altre iniziative esterne come i
viaggi d’istruzione, le mostre dei lavori e nell’or-
ganizzazione del “festival di poesia” in collabora-
zione con FoglioMondo, che al termine del per-
corso accademico rappresenta una grande valore
aggiunto. La cerimonia si è conclusa con l’inter-
vento del Sindaco Soprani che ha espresso gran-
de apprezzamento per la vitalità dell’Unitre e con
tanti “voti” augurali, speranze e prospettive da
parte di tutti i soci.

Lucia Vinci Scarnà  

Unitre, un tredici che porta fortuna

30 anni a servizio del prossimo
A conclusione della fase formativa

che quest’anno ha avuto inizio con il IV corso
base per il volontariato socio-sanitario, giovedì
12 ottobre si è tenuto un incontro sul tema “I
primi passi del volontario”, confronto fra la teoria
e la pratica, pensieri ed impressioni dei presenti,
soprattutto di coloro che hanno appena iniziato
il loro cammino. Relatrice dell’incontro la psico-
loga dottoressa Gianangeli, sempre molto vicina

alla nostra associazione e da noi molto apprezza-
ta per le sue capacità, che ha ottenuto la massi-
ma attenzione da tutti i presenti coinvolgendoli in
un interessante scambio di idee ed esperienze. La
formazione in itinere è la nostra forza, così come
lo stretto rapporto di collaborazione con le altre
AVULSS sul territorio sia a livello locale che
nazionale: a tale proposito un gruppo di nostri

soci ha preso parte al convegno nazionale in pro-
gramma dal 17 al 19 novembre a San Giovanni
Rotondo. Nella suggestiva cornice della casa di
san Padre Pio, l’incontro di tanti volontari con le
loro esperienze contribuisce ad arricchire ognu-
no dei partecipanti, rafforzando lo spirito di soli-
darietà che è il motore del nostro agire. In que-
sto momento, poiché il Natale è ormai alle porte,
le nostre azioni sono tutte rivolte ad organizzare
al meglio manifestazioni che sottolineino il perio-
do di queste festività, facendo  quanto è in nostro
potere perché anche coloro che vivono nel disa-
gio e nella malattia riescano ad entrare nello spi-
rito natalizio, cercando di portare un po’ di sol-
lievo, novità e benessere a tutti gli ospiti delle
strutture in cui siamo presenti. Cogliamo l’occa-
sione per inviare a tutti i nostri migliori auguri!

I primi passi del volontario e … i nuovi programmi

Formazione in itinere e collaborazione

Inaugurato il nuovo anno accademico illustrando l’ampio ventaglio di corsi
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Prendi il “meglio” a livello tecnico, aspetta e …
vedrai. Dopo una stagione a dir poco rocambole-
sca sfociata in una retrocessione cui l’acquisizio-
ne del diritto sportivo da un altro club ha posto
rimedio, la Vis Castelfidardo ha avviato un proget-
to nuovo. Per valorizzare le risorse
giovanili gestite in collaborazione
con la realtà di Camerano e per
portare la prima squadra a livelli
sempre più competitivi. Una “mis-
sion” affidata a due “maestri” del
volley: Gianluca Graziosi è l’head
coach della formazione di serie B1,

Marco Paolini il direttore tecnico che
sta coordinando e seguendo da vici-
no il lavoro delle “under” per scova-
re ed avviare verso un’attività sem-
pre più professionale i talenti che
sbocciano sotto rete. Non è da tutti
- sostiene il prof. che è tra i principali
artefici del “fenomeno” pallavolistico marchigiano -
investire sul settore maschile, farlo con buoni
numeri e qualità, con questa determinazione e
chiarezza di idee. La società sostenuta da sponsor
ormai storici come Cibes, La Nef e Zannini quanto
al campionato nazionale e Bftm Scaffalature in
prima divisione provinciale, non ha fretta. I risulta-
ti si vedranno e coglieranno nel tempo. Tradotto
… sul campo di gioco, questo significa obiettivo
salvezza in B1 e crescita complessiva del movi-
mento. Ma ciò non toglie che quella iniziata a metà
ottobre non sia una stagione di grande interesse.
Tutt’altro. Il torneo di B1 è quest’anno più che mai
l’anticamera della serie A: numerosi “big” scesi di
categoria, trasferte durissime, un girone il cui livel-

lo si è spostato esponenzialmente verso l’alto e
che già nelle prime giornate ha lasciato intendere
che non esistono risultati già scritti. E per quanto
vesta i panni dell’umiltà, non si può negare che la
formazione di “Ciccio” Graziosi sia stata costruita

con grande equilibrio, premiando la “marchigia-
nità” e offrendo prospettive ai giovani. Come il fal-
conarese Pippo Belcecchi, classe ’87, fenomeno sul
punto di esplodere, Daniele Paterniani e Leo Bruschi,
attaccanti di razza sulla via della consacrazione e i
vari Rota e Biagioli (20 e 19 anni).

Accanto a loro, le conferme di giocatori impor-
tanti per il gruppo, per il valore tecnico e l’espe-
rienza: Chicco Pirri, Jhonatan Gigli, Gianluca Ugoli-
ni, Christian Novelli, Giorgio Formentini, cui sono
state aggiunte le “sicurezze” Marco Pallottelli e Fede-
rico Borgognoni. Insomma, un bel mix su cui il Mr e
Daniele Gratti lavorano sodo. L’unico rischio è …
sorprendere - sì - ma in positivo. Non in negativo
come lo scorso anno. Foto Nisi.

Progetto di crescita a livello giovanile ed un team di B1 ben strutturato

Cibes La Nef Zannini, nuovi orizzonti

Dopo la stagione di noviziato in prima catego-
ria superata agevolmente, la società biancazzur-
ra si è rimboccata le maniche per costruire una
squadra competitiva anche per la stagione cor-
rente. Confermatissimo mister Bernabei, che
per il terzo anno consecutivo siede sulla panchi-
na vigorina dirigendone le sorti con un’abilità
oramai riconosciuta da molti, dopo
aver ottenuto una promozione e
un ottimo piazzamento a ridosso
dei play-off lo scorso anno. La
squadra ha subìto dei piccoli ritoc-

chi, senza stravolgere comunque il
blocco che ha ben figurato nella
stagione passata. Si è arrivati ai
“saluti” con Agosto, che ha preferi-
to ritornare in una squadra di cate-
goria superiore, Fulgenzi che ha
scelto di avvicinarsi a casa, Gigli che
ha deciso di terminare in bellezza la
sua lunga e gratificante carriera e
con Borbotti e Mazzoni che hanno
scelto un’avventura da protagonisti in una squa-
dra della zona: a tutti loro i più sinceri auguri per
il futuro e un caloroso ringraziamento per l’im-
pegno e la serietà profusi in maglia Vigor. Sono
arrivati invece Graciotti e Talevi, ex Sirolo, Bravi e
Ballarini, entrambi ex Bagnolo, Errico, ex Ankon
Dorica, e Meneghini dall’ Osimana. Con questa
formazione, la speranza di una tranquilla salvezza
(forse qualcosa in più!) è più che mai accesa.
Mentre scriviamo, la squadra si ritrova al terzo

posto a quota 17 punti, due in meno della secon-
da e otto in meno della prima:ma la prima in clas-
sifica, chiamandosi Fermana e provenendo dal
professionismo, farà un campionato a parte e
correrà da sola. Quindi, in condizioni di norma-
lità, potremmo dire di essere … a due passi dalla
vetta! Per quel che riguarda i risultati, sono cin-

que le vittorie, due i pareggi e una sconfitta: una
menzione speciale va fatta per il goal di Pierago-
stini durante la penultima partita in casa che ha
permesso di agguantare la vittoria in zona Cesa-
rini. Davvero di altra categoria per bellezza e
gesto tecnico.

Concludiamo ricordando che anche quest’anno
è stata allestita una squadra juniores che parteci-
perà al campionato provinciale e che sarà ancora
guidata da mister Di Lorenzo.

Calcio, pochi ritocchi nel gruppo del confermato Mr Bernabei

S p o r t

Vigor a ridosso del vertice
L’attesa, stavolta, è stata un po’ più lunga del

solito. Ed ha finito per accrescere la curiosità di
vedere all’opera una Marche Metalli in parte
cambiata nella forma rispetto al recente passato,
ma non nella sostanza. Una Marche Metalli che
si è lanciata nel quarto
campionato consecutivo
in serie A2 femminile in
un anno particolare non
soltanto per la concomi-
tanza con l’avventura
azzurra ai Mondiali giap-
ponesi che ha obbligato
ad un insolito rinvio dei
tornei di A1 e A2 al 26
novembre. Per la prima
volta da quando calca i
palcoscenici della serie A,
la formazione gialloblu ha
atteso che si accendesse

la luce verde nel semaforo
del campionato con l’eti-
chetta di squadra capace
di poter recitare un ruolo da protagonista, repu-
tazione ereditata dall’ultima, straordinaria stagio-
ne, culminata con un terzo posto con la corsa nei
play off per l’A1 frenata nella maledetta serata di
Altamura. Davanti, dunque, la Marche Metalli si
ritrova la prospettiva di “poter essere ancora una
sorpresa – confessa il presidente Massimo Pan-
dolfi –, pur nella consapevolezza che per noi que-
sto sarà l’anno più delicato, perché ripetersi non
è mai semplice. Ma non ci siamo lasciati traviare
dai successi ed abbiamo continuato a program-
mare secondo le nostre possibilità, lasciando
anche qualche trattativa avviata perché non in
linea con i nostri obiettivi.Abbiamo costruito una
squadra molto… marchigiana, convinti che possa
ben figurare. L’obiettivo? Continuare l’opera di
consolidamento. Il sogno sarebbe quello di ripe-
tere quanto fatto la scorsa stagione”. L’estate ha
portato diverse novità: l’anconetano Maurizio

Moretti (che in serie A ha allenato ad Ancona, Jesi,
Tortoreto, Fabriano e Forlì) ha ereditato il testi-
mone di François Salvagni (ora sulla panchina di
Santeramo, in A1).Al fianco di Moretti è arrivato
Riccardo Righi. Quattro le fondamentali conferme

in rosa: la schiacciatrice e
capitano Chiara Negrini, il
libero Claudia Mazzoni, la
centrale Barbara Campa-
nari, la palleggiatrice Anna
Swiderek. A loro si sono
aggiunte la schiacciatrice
brasiliana Alessandra Teixei-
ra Fratoni, l’opposta cana-
dese Janis Louise Kelly, le
centrali Brigida Giannotti
(un ritorno) e Sara Giulio-
dori, i martelli Maria Elena
Ortolani e Silvia Pasquali,
oltre alla palleggiatrice
Simona Petrini. La stagione
è iniziata nel segno del
connubio con Amnesty

International, organizzazione non governativa
indipendente, fondata nel 1961 dall’avvocato
inglese Peter Benenson per tutelare e difendere i
diritti umani. Una collaborazione che si pone il
fine di contribuire alla diffusione dei temi della
campagna “Mai più violenza sulle donne”, attivata
a livello mondiale per difendere i milioni di donne
che ogni giorno, in ogni dove, subiscono violazio-
ni dei diritti umani. L’evento del 24 novembre,
organizzato presso il teatro “Astra” con il patro-
cinio del Comune e della Pro Loco, cui hanno
preso parte la cantautrice romana Paola Turci
(che con la canzone “Rwanda” ha vinto la quarta
edizione del “Premio Amnesty Italia”, indetto in
collaborazione con “Voci per la Libertà”) ed i
“Rossocolore Group”, è stata l’occasione - la
prima - per confermare come lo sport possa
essere uno straordinario veicolo di promozione
e sensibilizzazione.

Volley, al via la serie A2 femminile; presentazione in grande stile

Marche Metalli, volo d’alta quota

Più forte degli eventi atmosferici. Il Tav Castel-
fidardo ha ospitato lo scorso 1° ottobre il tro-
feo delle regioni specialità “fossa olimpica”.
Un’edizione da record con 108 tiratori, una
grande gara anche sul piano agonistico. Distacchi
ridotti tra una serie e l’altra (si gareggiava sulla
distanza dei 600 piattelli, 100 ogni tiratore) dove
la formazione marchigiana è sempre stata nei
primi posti. La classifica finale ha visto gli atleti
“nostrani” salire sul secondo gradino del podio
a due soli piattelli di distacco dalla Lombardia
vincitrice della manifestazione. Terzo posto per
la Sicilia. Il trofeo delle Regioni ha portato a

Castelfidardo non solo alcuni dei migliori tiratori
a livello nazionale, ma nello stand di San Roc-
chetto c’erano anche i vertici della Fitav: il presi-
dente nazionale on. Luciano Rossi, i consiglieri
Dubbini e Gattavilla, il presidente regionale Ric-
cardo Rossi e il ct della nazionale di double trap
Mirco Cenci. “E’ stata una giornata straordinaria di
sport per il tiro a volo, – ha commentato l’on. Rossi
-. Un ringraziamento al presidente del Tav Elvio Pal-
mieri, al suo staff e a tutta la sua famiglia: nonostan-
te la bomba d’acqua che ha duramente colpito in
quei giorni la zona e l’impianto di gara, tutto si è svol-

to nel migliore dei modi. Sapevamo di poter contare
sull’efficienza e sull’ospitalità di Castelfidardo e delle
Marche”.

Se dal lato organizzativo non mancano gli elogi
da parte degli addetti ai lavori, anche sul piano dei
risultati c’è chi sta facendo grande il nome del Tav
Castelfidardo. E’ Michael Palmieri (classe 1990)
junior di skeet, da tempo entrato nei taccuini dei
ct azzurri, che quest’anno ha raccolto ottimi
risultati ai campionati italiani: primo posto a
Roma, secondo a Montecatini. Segno di conti-
nuità del florido Cas fidardense.

Perfetta macchina organizzativa; Palmieri campione italiano di skeet

Tiro a volo: un trofeo delle regioni da record 

21ª edizione per il concorso “Presepio in vetri-
na”, organizzato dall’associazione turistica Pro
Loco con il patrocinio di Comune, Provincia,
Cassa di Risparmio di Loreto, fondazione Carilo e
la fattiva collaborazione di “P.P. articoli per presepi
Pigini”, libreria Aleph e circolo Toniolo.6 categorie:

Categoria A: privati che abbiano allestito un
presepio, residenti nel territorio comunale;

Categoria B: enti, organizzazioni, associazioni e
comitati che abbiano  realizzato un presepio nella
propria sede di Castelfidardo;

Categoria C: scuole di ogni ordine e grado di
Castelfidardo che abbiano realizzato un presepio

in un’aula o nel proprio plesso scolastico;
Categoria D: presepio realizzato in una vetrina

o mostra espositiva, permanentemente visibile da

una pubblica via del territorio comunale;
Categoria E: presepio in miniatura (possono

concorrere i singoli privati, gli enti, le associazioni, i
comitati o le scuole);

Categoria F: tutti i partecipanti concorrono
automaticamente al premio speciale “Mons. Primo
Recanati” che verrà assegnato all’opera che mag-
giormente saprà esprimere la religiosità dell’even-
to. Trofei, coppe e targhe ai primi tre classificati di
ogni categoria; verranno inoltre assegnati premi
speciali per i miglior effetti, musiche, originalità sce-
nografia, lavori di gruppo, creatività senso artistico
e movimenti. Per partecipare è sufficiente telefona-
re o recarsi di persona presso l’associazione turi-
stica Pro Loco, in piazza della Repubblica n. 6, tel.
071/7822987 – 071/7823162, aperta tutti i giorni.

Iscrizioni presso la Pro Loco; concorso articolato in 6 categorie

Presepio in vetrina, la tradizione si rinnova
TURNI DI APERTURA FARMACIE 

Sabato 2 dicembre: Comunale “centro” - via Mazzini n. 10

Domenica 3 dicembre: Comunale “centro” - via Mazzini n. 10

Venerdì 8 dicembre: Comunale “centro” - via Mazzini n. 10

Sabato 9 dicembre: dott. Perogio - via Donizetti n. 2

Domenica 10 dicembre: dott. Perogio - via Donizetti n. 2

Sabato 16 dicembre: dott. Ratti - via delle Sgogge n. 2

Domenica 17 dicembre: dott. Ratti - via delle Sgogge n. 2

Sabato 23 dicembre: Comunale “Crocette” - via Brandoni n. 18

Domenica 24 dicembre: Comunale “Crocette” - via Brandoni n. 18

Lunedì 25 dicembre: Comunale “Crocette” - via Brandoni n. 18

martedì 26 dicembre: dott. Ratti - via delle Sgogge n. 2

sabato 30 dicembre: Comunale “Centro” - via Mazzini n. 10

domenica 31 dicembre: Comunale “Centro” - via Mazzini n. 10

lunedì 1° gennaio 2007: dott. Perogio - via Donizetti n. 2


